
Mensile della Regione Sardegna per gli emigrati
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CULTURA CALCIO
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Passerà dalla Sardegna
il gasdotto che unisce
l’Algeria con l’Europa
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Dal 2009 due miliardi saranno a disposizione dell’Isola ad un prezzo di maggior
favore - Energia a buon mercato per le industrie e per i consumi domestici

L’impegno delle istituzioni
per i sardi fuori dall’Isola
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Restituiti alla Regione
terreni ed ex caserme

Accordo con il Ministero della Difesa

Da Colonia un messaggio di fiducia
e attenzione per Circoli e Federazioni
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L’assessore Maddalena Salerno ha fugato le preoccupazioni sul futuro delle associazioni - Le difficoltà economiche e il timore di nuovi
tagli al centro del dibattito - Gli interventi dei presidenti delle Federazioni - I giovani e le donne per rivitalizzare i circoli
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Lettere al Giornale
DICEMBRE 2006 • 3

nendo che la ditta, invece di
costringerci a fare lo straordi-
nario, avrebbe dovuto assumere
altri operai – essi mi dicevano
“Sergio, you’re communist!”

Sulle 19 sterline lorde setti-
manali mi trattenevano circa il
40%. Un giorno la mia ragazza
(italiana) si ammalò. Telefonai
all’Infirmary e vennero a pren-
derla con l’autoambulanza, la
visitarono accuratamente e la
riaccompagnarono a casa (in-
sieme con me); pagai solo uno
scellino per diritti di segreteria.

In definitiva, voglio dire che
le imposte bisogna pagarle tut-
te e tutti, se si vuole uno Stato
efficiente, che assicuri i servizi
pubblici ad ogni cittadino
(scuola, sanità, pensioni, ecc.),
in misura proporzionale e pro-
gressiva, secondo la propria ca-
pacità contributiva, come affer-
ma l’art. 53 della Costituzione.
La sinistra (centro sinistra)
deve far capire chiaramente ai
cittadini che pagare le imposte
e le tasse è un dovere di ogni
cittadino. Certo, non è obbliga-
torio pensarla in tal modo ed è
ovviamente lecito essere liberi-
sti o super liberisti; ma allora si
vota a destra.

Sergio Puxeddu,
via E. Wolf Ferrari, 51-

45100 Rovigo

Caro Puxeddu,
pubblichiamo la sua lettera

(che abbiamo sintetizzato) che
dovrebbe aiutare a fare una ri-

flessione sulla importanza di
pagare le tasse. Purtroppo da
noi in Italia la pressione fisca-
le è molto pesante sulla fascia
a reddito fisso e non si riesca
ad alleviarla perchè si incon-
trano difficoltà insormontabili
a intaccare l’area dell’evasio-
ne o anche solo quella dell’elu-
sione fiscale. E se anche non
sempre i servizi sono soddisfa-
centi e all’altezza delle aspet-
tative questa non può essere
una buona ragione per non pa-
gare il dovuto. Ci si deve batte-
re, facendo ciascuno la sua
parte, per far pagare le tasse a
tutti e per avere servizi all’al-
tezza di un paese civile.
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Caro Messaggero,
sono un sardo che da circa 25

anni risiede in un paesino del-
l’Appennino laziale, ricevo
puntualmente il giornale e vi
ringrazio per il gradito servizio
che ci fornite.

Vi chiedo di pubblicare que-
sta mia richiesta per poter ac-
quisire ulteriori notizie sulla
genziana.

attualmente mi occupo di
piante officinali e sono riuscito
a coltivare la genziana lutea an-
che quella proveniente dal
Gennargentu con le radici della
quale produco un amaro secon-
do una vecchia ricetta sarda.

Sarei grato a tutti coloro che

conoscono la genziana lutea se
possono inviarmi notizie sul-
l’uso che si faceva in Sardegna
di questa pianta,ormai in via
d’estinzione, sia nel campo me-
dico che liquoristico.

Cordialità
Dr. Enea Mancosu

Via colle posta snc
02043 Contigliano

3355267947
eneamanc@tiscali.it

Caro Mancosu,
eccola accontentata. Ci fac-

cia sapere se la sua ricerca ha
avuto successo.
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Caro Messaggero,
sono un vostro vecchio abbo-

nato, se così posso esprimermi,
in Piemonte. Da 35 anni risiedo
a Nichelino, presso Torino. E
questo ancora per poco, in
quanto a breve dovrei tornare
definitivamente in Sardegna
dove prenderò nuovamente re-
sidenza.

Il Messaggero mi ha accom-
pagnato in questi lungi anni,
ospite in Piemonte, portando-
mi le notizie della Sardegna.
Per me siete stati come una fi-
nestra permanentemente aperta
sull’Isola, dalla quale potevo
così continuare a sapere e co-
noscere.
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Caro Messaggero,
invio tramite il vostro giornale

un ringraziamento ai calciatori
della nazionale che hanno vinto
la Coppa del Mondo di calcio e
ne approfitto per avere informa-
zioni sull’origine del mio co-
gnome.

Lutzu Giuseppe
Winkelkamp - 29664 Walsrade

Germania

Caro Lutzu,
ci associamo nel ringraziare gli
Azzurri di Lippi per l’ottima pre-
stazione agli ultimi Campionati
del mondo di calcio.

Riguardo l’origine del suo co-
gnome, potrebbe essere al nome
personale Luciu, come dice il
Porru 629, derivato a sua volta
dal latino ecclesiastico Lucius,
oppure dal corrispondente ita-
liano o spagnolo.

Potrebbe avere origine dal lo-
gudorese lutzu, “losco” ma an-
che “che ha gli occhi bianchi e
vede di notte” non chiaramente
riscontrabile nel passato l’origi-
ne.

Altra possibilità può essere il
siciliano luzzu “luccio di mare”.

Rappresentato soprattutto
nella parte più settentrionale
della Sardegna.
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Caro Messaggero,
finalmente sono riuscito nel-

l’intento di ricevere copia del
giornale che fa sentire meno soli
noi sardi lontani dall’isola.

Mi domando, se essendo fresco
lettore posso avere notizie sul-

l’origine del mio cognome e ap-
profittandone anche di quello
della mia fidanzata che è Pinna?

Mattana Marco
Mattanamarco1980@libero.it

Caro Mattana,
siamo contenti di averla anno-

verata tra i nostri lettori, ma su-
bito dobbiamo ricordarle che
nelle prossime missive dovrà es-
sere più completo nell’indicare
il suo indirizzo che non può esse-
re solamente quello della mail.

L’origine del suo cognome po-
trebbe essere riferibile all’omo-
nimo sostantivo “mattana, bri-
ga, pazzia, ruzzo” che derivereb-
be dal corrispondente italiano
(DES II 91).

Potrebbe anche essere cogno-
me propriamente italiano di si-
gnificato uguale.

Diffuso prevalentemente nella
parte centrale, Oristanese, Pla-
nargia e parte dell’Ogliastra.

 Pinna corrisponde all’omoni-
mo sostantivo pinna, d’uccello,
ed anche per scrivere, originan-
te dal latino pinna (DES II 268),
ad ampia diffusione nell’isola.
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Caro Messaggero,
sono abbonata al giornale da

tanto e vorrei conoscere l’origi-
ne del mio cognome ed anche di
Mainas.

Ledda Mariella
71 Bernard Bay

Winnipeg Manitoba R2C3Y2
Canapa

Cara Ledda,
l’origine del suo cognome  po-

trebbe essere riconducibile al

nome di villaggio medioevale
Ledda, Lella (Wolf 25, 57) del-
l’antica dicesi di Plaghe, citato
in tutti i Contaghi, ma oramai
scomparso, che naturalmente in-
dica l’origine di individuo in
quella località.

Potrebbe anche avere origine
da Aledda “aluccia, piccola ala”.

Geograficamente riscontrabi-
le più frequentemente tra Orista-
no, Nuoro, Cuglieri e Bortigali.

Mainas, come tanti cognomi
sardi, presenta un plurale di fa-
miglia “s”, e potrebbe originare
dal campidanese maina “magia,
fattura, stregoneria”, originario
dal latino magia “REW 5225”
con influsso di meixina “medici-
na” come dal DES II 53.

Potrebbe essere variante di
Maini in rapporto alla pronun-
cia Mainas, oppure originare
dal nome di villaggio medioevale
ormai scomparso ed indicante ori-
gine da quel luogo.
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 Caro Messaggero,
complimenti per il giornale

veramente ben confezionato e
ditemi del mio cognome.

Zonca Ignazio
Via Berna, 21

Milano

Caro Zonca,
grazie per i sempre graditi

complimenti.
L’origine del suo cognome po-

trebbe corrispondere al campi-
danese femminile tzonca “assio-
lo” Otus scops, uccello notturno,
di verosimile origine nuragica o
paleosarda.

Oppure sempre da tzonca

“ubriacatura, sbornia” dal lo-
gudorese s’atzoncare “ubriacar-
si” legato all’italiano cioncare,
come dal DES I 159. Oppure sem-
pre da tzonca “violetta, mammo-
la” (Desulo NU, Cossu 190) ori-
ginario per aferesi dall’italiano
violacciocca o da relitto paleo-
sardo o nuragico.
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Caro Messaggero,
girando nei siti internet per

avere notizie riguardo l’origine
dei cognomi, sono capitato nel
sito del Messaggero, dove ho
scoperto la rubrica che tratta pro-
prio della mia curiosità.

Posso avere notizie circa l’ori-
gine del mio cognome.

Nickrossiperisi@libero.it

Caro Perisi,
se dovesse diventare nostro

lettore le ricordiamo, come ab-
biamo fatto anche precedente-
mente, di trascrivere per intero il
suo indirizzo. Perisi è sicura-
mente una variante di cognome
più rappresentato in Sardegna e
cioè Parisi.

L’origine potrebbe essere ca-
talana e significare Epifania,
originante dal latino ecclesia-
stico apparitio-onis (corrispon-
de al nome che si dava ai bambi-
ni nati in quel giorno. Potrebbe
anche avere origine tipicamente
italiana dal nome di Parigi. Po-
trebbe anche avere origine da
Peris per aggiunta di “i” finale.
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Caro Messaggero,
avrei piacere di ricevere noti-

zie sull’origine del mio cogno-
me.

Sono originario di Ussana, vis-
suto a Carbonia.

Zonnedda Alessio
Via Piossasco, 74

10090 Bruino
(Torino)

Caro Zonnedda,
l’origine del suo cognome po-

trebbe essere ricondotta al nome
personale femminile Tonedda o
Tonnedda, come rilevabile da
Farina I, utilizzato come vezzeg-
giativo, diminutivo di Antonia.

Frequentemente riscontrabile
in quel di Cagliari, Quartu S.
Elena e Carbonia.
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Caro Messaggero,
chiedo l’opportunità di poter

attivare l’invio del giornale ad
alcuni giovani amici, figli di
emigrati.

Il mio cognome?
Pusceddu Enrico

Via M.K. Gandhi, 27
23877 Paterno d’Adda

Caro Pusceddu,
abbiamo evidenziato le richie-

ste per l’invio del giornale ai
tuoi amici.

Il tuo cognome è considerato
un diminutivo, indicante filia-
zione, dei cognomi Pusci e Puxi
che rappresenta variante di Pu-
xeddu.

L’origine è da Puxi che corri-
sponde all’omonimo campidane-
se maschile “pulce”, verosimil-
mente in stretto rapporto con
Pulixi o Pulighe.

Le origini dei cognomi
Per poter rispondere alle domande degli emigrati sull’origine dei loro cognomi, tra le altre fonti, attingiamo anche dai tre volumi del professor Massimo Pittau,
“Dizionario dei Cognomi di Sardegna”, Cagliari 2006, editrice “L'Unione Sarda” (www.pittau.it)

Da domani non sarà più esat-
tamente così, in quanto sarò di
nuovo nella mia terra, ormai
pensionato; ma al Messaggero
non vorrei proprio rinunciare. E
come ogni mese attendevo il
suo arrivo, così gradirei conti-
nuare, aspettando e riceverlo
anche ora che mi troverò nel-
l’Isola. potrò cosi continuare a
leggere della vita degli Emigra-
ti sempre legati alla terra d’ori-
gine, le notizie e i racconti del-
la Sardegna e della sua storia.

Vi ringrazio di cuore per il vo-
stro impegno verso i cittadini
sardi lontani dalla propria Ter-
ra. Vi segnalo il nuovo indiriz-
zo.

Rinaldo Muru
via Borsellino 18

Guspini – CA –

Caro Muru,
siamo noi a ringraziare lei

per le bellissime espressioni
usate nei nostri confronti. Le
sue parole ci gratificano e ci
confermano del valore del la-
voro che facciamo per tenere
sempre viva la fiammella della
sardità tra i sardi  sparsi nel
mondo. Abbiamo aggiornato
l’indirizzo e ci fa molto piacere
che anche lei, come tanti altri
sardi che dopo una vita in emi-
grazione rientrano nella loro
terra per godersi la meritata
pensione, continui a leggere Il
Messaggero sardo per sentirsi
ancora parte della comunità
sarda emigrata.

�
����!
�����
��	����

����������

Caro Messaggero,
vi scrivo perché cerco lavoro

in Sardegna. Mi scuso per gli er-
rori ma mi trovo in Germania fin
da quando ero piccolo e non ho
potuto frequentare tutte le scuo-
le in Italia.

Ho grandi problemi e avendo
tutto quello che avevo in Germa-
nia il mio desiderio è di rientrare
nella mia terra, ma prima di farlo
vorrei avere la certezza di un la-
voro, anche perché in Sardegna
non ho più alcun parente.

In Germania ho sempre fatto il
cuoco. Non ho imparato il me-
stiere frequentando una scuola
ma lavorando per 11 anni prima
come aiutante poi come cuoco in
un hotel. Parlo bene il tedesco e
sono disposto a tutto pur di rien-
trare in Sardegna, anche a fare
l’usciere in un albergo.

Se qualche albergo o struttura ricet-
tiva mi vuole contattare può farlo
chiamandomi a questi numeri telefo-
nici: 0049.1731924327 oppure
0049.2252834337. Ho bisogno di
avere un periodo di preavviso
per disdire tutto in Germania.

Walter Muscas
Normannengasse 17

53909 Zulpich
Germania

Caro Muscas,
abbiamo riassunto la sua lun-

ga lettere e le auguriamo di ave-
re fortuna
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L'auspicio di un accordo
per riscrivere lo Statuto
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Gli auguri dell'Assessore Maddalena Salerno
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Restituiti alla Regione
terreni e ex caserme

dismesse dall'Esercito

SERVITU' MILITARI

Talvolta per ottenere dei ri-
sultati, soprattutto quando
è coinvolta la sfera della

politica, sono determinanti le
coincidenze. Un ministro della
Difesa sardo, Arturo Parisi; un
sottosegretario alla Difesa anche
lui sardo, Emidio Casula; una
Giunta regionale con un presi-
dente, Renato Soru, che aveva in
programma l’ottenimento di un
risultato preciso nel confronto
avviato con lo Stato. Altre coin-
cidenze: l’appartenenza comune
alla coalizione di centrosinistra
e l’esigenza del Governo italia-
no di poter anche fare a meno di
beni ritenuti non più utili. In
ballo la storica rivendicazione
portata avanti negli anni: quella
sul riequilibrio della presenza
militare nell’isola, tra tutte le re-
gioni la maggiormente sottopo-
sta ai vincoli delle aree off limi-
ts (circa 40mila ettari) per speri-
mentazioni di armi, per esercita-
zioni, per utilizzi vari, compren-
dendo alloggi e locali adibiti ad
uffici, e anche, in certi casi, per
rimanere chiuse.

Non che tutto sia stato risolto,
in particolare per quanto riguar-
da il futuro dei grandi poligoni
come capo Teulada, Salto di
Quirra e Capo Frasca. Ma dopo la
conferma dell’abbandono an-
nunciato dalla Marina militare
statunitense della base maddale-
nina di Santo Stefano entro la
metà del 2008, si è arrivati all’ap-
plicazione dell’articolo 14 dello
Statuto speciale, la Carta che re-
gola i rapporti autonomistici sar-
di nei confronti dello Stato cen-
trale. L’articolo dice: “La Regio-
ne, nell’ambito del suo territorio,
succede nei beni e nei diritti pa-
trimoniali dello Stato di natura
immobiliare e in quelli demania-
li, escluso il demanio maritti-
mo”. Cioè, tutto quanto non ser-
ve più per le esigenze nazionali,
passa automaticamente alla Re-
gione per poterne fare ciò che
vuole.

Dopo mesi di trattative con i
ministri del Governo di Romano
Prodi che si era ufficialmente im-
pegnato a fare un elenco dei beni
da trasferire, alla fine, a inizio
novembre è arrivato il primo ri-
sultato concreto: la dismissione
dei primi beni ex militari, con-
centrati nell’area del comune di
Cagliari, da far seguire, gradual-
mente, da ulteriori passaggi di
altre strutture dislocate un po’ in
tutta la Sardegna, ad esempio
l’Arsenale della Maddalena con
la clausola della tutela occupa-
zionale dei dipendenti civili.

A novembre, a Roma, Parisi e
Soru hanno firmato il primo atto
ufficiale sulla riorganizzazione
della presenza militare. Il mini-
stro ha affidato al sottosegretario
Casula la delega a seguire in pri-
ma persona le procedure di di-
smissione, nonostante, a quanto

sembra, le parecchie pressioni
contrarie manifestate dai vertici
delle Forze Armate. Per il presi-
dente della Regione l’aver rice-
vuto risposte  stato un riconosci-
mento di dignità per la Sardegna
“nell’ambito di una battaglia che
sembrava velleitaria su un argo-
mento che, negli ultimi anni, era
stato dimenticato e non più ri-
vendicato, ma che, invece, sta
ponendo le basi per lo sviluppo
delle aree urbane”. Riferimento
primario ai 58 siti individuati
dentro la città di Cagliari. In cam-
bio, la Regione si è impegnata a
bonificarli a sue spese e a mette-
re a disposizione della Difesa, in
alternativa, alloggi e magazzini
da destinare ad attività logisti-
che e dove trasferire soldati e
materiale.

La notizia dell’intesa raggiun-
ta con lo Stato, però, non ha man-

cato di scatenare una polemica
sul futuro utilizzo dei beni: se
spetti alla Regione che li ha rice-
vuti oppure se debbano essere a
loro volta trasferiti ai Comuni di-
rettamente interessati. Il caso Ca-
gliari è diventato politico, di
schieramento: Giunta regionale
di centrosinistra e amministra-
zione locale di centrodestra e,
nel mezzo, una sfilza di dichiara-
zioni di esponenti di partito. Ad
esempio, i Riformatori hanno su-
bito presentato una proposta di
legge. Un solo articolo: basta la
semplice richiesta del sindaco
per ottenere il bene ex militare.
Dopo pochi giorni e dopo un in-
contro “chiarificatore” tra Rena-
to Soru e il primo cittadino di
Cagliari, Emilio Floris, il presi-
dente della Giunta isolana ha
fornito una precisazione, smen-
tendo l’esistenza di uno “scon-

tro” istituzionale. Resteranno
alla Regione i beni ritenuti utili
per lo sviluppo generale. Gli altri
andranno alle amministrazioni
locali che li utilizzeranno, però,
sempre d’intesa con la Regione.
Non è stata esclusa, per eventua-
li strutture rimanenti, la possibi-
lità che possano essere vendute o
scambiate con altre aree o costru-
zioni. Con il chiarimento, Soru
ha voluto aggiungere che il ri-
sultato ottenuto “dovrebbe far
gioire i sardi tutti insieme” ma
che le polemiche divampate
“sono state alimentate da chi ha
voluto fare emergere una volon-
tà autodistruttiva che, talvolta,
caratterizza noi sardi”.

Ma se si è subito risolta la que-
stione dei beni, ritenuti non ope-
rativi, ben diversa è la situazione
sul futuro dei poligoni e delle
aree di addestramento. Il sottose-
gretario alla Difesa, Emidio Ca-
sula, visitando le basi di Perda-
sdefogu e di Teulada, ha detto
che la prima, compresa la porzio-
ne di territorio di Capo San Lo-
renzo, non si tocca. Diventerà un
centro internazionale di eccel-
lenza nella sperimentazione
aero-spaziale, capace di attrarre
investimenti e di qualificare le
professionalità sia di chi già vi
lavora sia di chi arriverà nel Sal-
to di Quirra. Una prospettiva oc-
cupazionale che, ha spiegato
l’esponente del Governo Prodi,
andrà di pari passo con “il massi-
mo rispetto e la massima tutela
dell’ambiente”. Un aspetto, que-
sto, che si scontra con le ripetute
critiche mosse in passato contro i
vertici militari dai movimenti

pacifisti a causa delle esercita-
zioni top secret e delle presunte
collegabili conseguenze sulla
salute delle popolazioni residen-
ti attorno al poligono.

Ma se su Perdasdefogu tutti
sono d’accordo, ben diverso è il
caso di Capo Teulada. La Regio-
ne chiede la chiusura immediata
di un’area nella quale, peraltro,
sono inquantificabili i costi di
una eventuale bonifica del terre-
no e del tratto di mare circostan-
te. Una richiesta accompagnata
da una minaccia: la conferma del
rifiuto, in sede di Commissione
paritetica sulle servitù militari,
da parte dei rappresentanti della
Regione, ad autorizzare le attivi-
tà di addestramento nel 2007.
Una posizione non vincolante ma
dai forti effetti politici, perché
l’ultima parola spetta in ogni
caso al ministro Arturo Parisi. Il
fatto che sia sardo, triplica le sue
responsabilità. “Le esercitazioni
– ha detto Soru – ce le potranno
solo imporre”.

Casula, dal canto suo, ha uffi-
cialmente chiesto alla Regione
di rispettare le esigenze strategi-
che dell’Italia, ancora di più in
un momento nel quale il Paese è
impegnato nelle missioni inter-
nazionali di pace. La prospettiva
è quella di un ulteriore approfon-
dimento della questione, ma lo
Stato chiede tempo perché do-
vrebbe trovare un poligono alter-
nativo che abbia almeno una
parte delle caratteristiche che
rendono Teulada un sito ideale
per le esercitazioni terrestri e an-
fibie, comprese quelle della Nato.
Casula, in compensazione, ha
annunciato che nell’arco di po-
chi mesi, un altro poligono, quel-
lo di Capo Frasca, sarà smobilita-
to concentrando le attività della
base dell’Aeronautica di Deci-
momannu su Perdasdefogu. Da-
vanti ad una lunga serie di di-
chiarazioni pubbliche, al sotto-
segretario non è proprio piaciuta
una frase di Soru. Il presidente
aveva ricordato che “la partita
delle servitù militari si affronta
solo a Roma”, in coincidenza
delle affermazioni di Casula in
visita ai poligono sardi. Il che, se
non proprio come atto di scorte-
sia istituzionale, è stato compre-
so come gesto di delegittimazio-
ne da chi ha ottenuto la delega
ministeriale sulle dismissioni.

Il caso Teulada, infine, è lega-
to ad una questione di costi.
Quelli che la Difesa dovrebbe
accollarsi per l’addestramento
della Brigata Sassari, altrimenti
obbligata a trasferirsi ogni volta
altrove, con uomini e armi al se-
guito. Tra l’altro, nella discussio-
ne rientra una proposta dei Ds di
ampliare la struttura dei “Dimo-
nios” con un altro Reggimento,
nel quale inquadrare almeno 800
soldati sardi di stanza nel resto
d’Italia.

Fondi regionali per costruire
alloggi a La Maddalena

La Giunta regionale ha stanziato 5 milioni di euro
per un programma di costruzione alloggi da asse-
gnare a canoni sociale e moderato nel comune di La
Maddalena.

La delibera prevede lo stanziamento di oltre 67 mi-
lioni di euro da destinare a un programma straordina-
rio di edilizia abitativa per la costruzione e il recupero
di alloggi da attribuire prioritariamente in affitto a ca-
none moderato. Verranno costruiti 50 alloggi, di cui
30 a canone sociale e 20 a canone moderato.

La Giunta - spiega una nota - da così attuazione
all’intesa istituzionale tra il Comune, l’amministra-
zione provinciale, il Presidente e la Giunta regiona-
le, all’indomani dall’annuncio dell’abbandono della
base di Santo Stefano da parte della Marina Usa. Il
fabbisogno e il “disagio abitativo” costituiscono
per il comune di La Maddalena parametri di valuta-
zione che giustificano un intervento congiunto di
edilizia sociale e di edilizia a canone moderato a fa-
vore dei cosiddetti “soggetti deboli”, che non si in-
dividuano necessariamente nelle sole famiglie a mi-
nor reddito (edilizia sociale), ma anche in quelle fa-
miglie con redditi superiori, ma che non consentono

alle stesse l’accesso alla proprietà della casa
attraverso l’edilizia agevolata ovvero al merca-
to della locazione a canoni sostenibili.

A La Maddalena, a fronte di disponibilità
medie confrontabili con quelle di altre città, le
rilevazioni censuarie mettono in risalto le con-
dizioni di disagio da “affollamento grave” per
397 famiglie con 1894 componenti; in particola-
re si contano 52 nuclei, con 3 o più componen-
ti, che vivono in una abitazione di due stanze.

Il finanziamento regionale è riferito ad un
obiettivo fisico minimo che il soggetto attuato-
re è obbligato a conseguire in relazione al fi-
nanziamento assegnato.

L’obiettivo fisico è riferito ad alloggi di su-
perficie complessiva media di 100 mq fermo re-
stando il rispetto dell’obiettivo minimo asse-
gnato alla singola localizzazione, l’Area, l’isti-
tuto competente all’attuazione dell’intervento,
dimensionerà diversamente le superfici degli
alloggi tenendo conto delle indicazioni fornite
dall’amministrazione locale in relazione alla pe-
culiarità dell’utenza destinataria.
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Sta per diventare realtà
il sogno dell'estrazione
del carbone del Sulcis
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L'oro nero dei sardi
fu scoperto nel 1851
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Passerà dalla Sardegna
il gasdotto che unisce
l'Algeria con l'Europa

di �����������	�
�

ENERGIA

Slitta al 2007 il pagamento
della tassa sulle seconde case
dei non residenti nell'Isola

Quattro anni fa era una idea
balzana, poi la crisi energe-
tica legata allo “spillaggio”

improprio del gas russo destinato
all’Europa da parte dell’Ucraina,
una delle ex repubbliche sovieti-
che sinora unica porta di accesso
ai mercati occidentali del gas rus-
so, ha accelerato i tempi, quasi
stravolgendoli.

Il gas algerino arriverà vera-
mente in Italia, e da lì nel Conti-
nente, passando per la Sardegna,
che lo utilizzerà per avere metano
a costi contenuti. Un colpo di for-
tuna inaspettato per i nostri poli-
tici, deciso ben fuori dall’isola e
forse anche dall’Italia, e che ha
avuto un cambio netto di marcia
quando il presidente russo Putin
e il suo omologo algerino hanno
siglato un accordo per spartirsi il
mercato europeo: l’Algeria si sa-
rebbe occupata dei paesi mediter-
ranei, la Russia di quelli a nord
delle Alpi. Un patto visto con
sospetto in Europa e anche dal
ministro delle attività produttive
Bersani. Algeria e Russia potreb-
bero fare cartello e dettare i prez-
zi, ma comunque importante per
diversificare le fonti di approvvi-
gionamento del gas. La Sardegna,
si trova così al centro, una volta
tanto dei grandi giochi economici
internazionali, in un affare da due
miliardi di euro.

La parola definitiva sul gasdot-
to che unirà l’Algeria all’Italia
passando attraverso la Sardegna,
è stata siglata a metà novembre
con la firma dell’accordo siglato
dal Presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi e dal presidente alge-
rino Abdelaziz Bouteflika che ha
chiuso la due giorni nel paese
nord africano a cui ha partecipato
anche il Presidente della Regione
Renato Soru. Su 8 miliardi di metri
cubi di metano che arriveranno in
Italia dall’Algeria attraverso il ga-
sdotto Galsi, 2 miliardi saranno a
disposizione della Sardegna ad
un prezzo di maggior favore ri-
spetto ai 900 milioni di metri cubi
che rappresentano il fabbisogno
energetico attuale dell’Isola.

“La quota di gas riservata alla
Sardegna consentirà - ha spiega-
to Soru - di far fronte alle esigen-
ze delle imprese e delle famiglie
sarde fino al 2030. Inoltre ci sarà
abbattimento del 40% della bol-
letta energetica sarda”. Lo stes-
so Presidente Soru ha osservato,
infatti, i vantaggi del gas natura-
le rispetto all’olio combustibile:
“un metro cubo di metano costa
circa 0,25 dollari contro gli attuali
60 dollari al barile per il petrolio.
Arriviamo tardi, arriviamo per ul-
timi, le nostre imprese in questi
anni hanno pagato uno svantag-

gio competitivo, ma - ha detto Re-
nato Soru - ora tutto ciò verrà
colmato con l’approvvigiona-
mento di gas ad un prezzo più
basso rispetto ai ‘competitor’ na-
zionali”.

Infine il Presidente della Regio-
ne ha rimarcato che l’avvio della
fornitura sarà attivata entro il
2009 e che  sono già stati firmati i
contratti di acquisto tre le varie
società azioniste di Galsi (Sona-
trac, l’ente di stato algerino che si
occupa di tutte le fasi della lavora-
zione del gas e del petrolio, dalla
estrazione alla commercializzazio-
ne, con il  36%, l’Edison con il 18,
Enel e Wintershall, società ener-
getica del gruppo chimico tede-
sco Basf, che già impota gas dal-
la Russia,  entrambe col 13,5,
Hera hoding pubblica del’ener-
gia emiliano-romagnola, con il 9,
e la Regione con il 10), a cui se-
guirà l’aumento di capitale della
stessa Galsi.

Il gasdotto Galsi è lungo com-
plessivamente 1.470 chilometri di
cui 640 nel territorio algerino
(tratto indoor tra il giacimento di
El Kala e Algeri) e 310 off shore
tra le coste africane e quelle sarde
a una profondità media di 1950
metri. Circa 300 km corrono all’in-
terno della Sardegna, dal golfo di

Palmas a San Giovanni Suergiu,
dove il gasdotto emergerà dal
mare sino a Punta Cannigione a
Golfo Aranci, in  Gallura; nell’ulti-
mo tratto vi sono 220 km di mare a
una profondità media di 90 metri
dalla Sardegna a Castiglion della
Pescaia in provincia di Grosseto,
sulla costa prospiciente l’isola
d’Elba. Nella penisola sarà anche
individuato un centro nazionale
in cui arrivano tutte le adduzioni
di gas naturale e da cui si dirama-
no le tubature verso il resto d’Ita-
lia e l’Europa.

Accanto al progetto Galsi, il
presidente della Regione, Renato
Soru, ha anche ricordato che “il
progetto di metanizzazione della
Sardegna si sta compiendo in tut-
ta la sua totalità: sono stati ema-
nati i bandi per le reti interne di
tutta la Sardegna, che è stata sud-
divisa in una ventina di bacini,
quasi tutti finanziati. Ci impegnia-
mo anche a finanziare il bacino
che è rimasto fuori dagli stanzia-
menti - ha osservato - e ci rimane
da collegare questi bacini con un
condotto  per la cui realizzazione
si candidano sia Snam Rete Gas
sia altre società. Quindi sarà pos-
sibile che prima che il gas arrivi
tutta la rete regionale sia ampia-
mente realizzata”.

Diversi e naturalmente tutti im-
prontati alla soddisfazione i com-
menti dei firmatari dell’intesa.
“Questo progetto – ha detto
l’amministratore delegato di Enel,
Fulvio Conti - fornisce un impor-
tante contributo ad aumentare la
sicurezza e la flessibilità del siste-
ma di approvvigionamento di gas
naturale dell’Italia che registra un
forte aumento della domanda.
L’intesa raggiunta costituisce un
ulteriore passo nella strategia di
Enel volta a crescere nell’intera
filiera del gas e consolida la part-
nership con Sonatrach”. Enel im-
porta, infatti, direttamente dall’Al-
geria 6 miliardi di metri cubi l’an-
no attraverso il gasdotto Tran-
smed che collega l’Algeria alla
Sicilia.

“Il gasdotto Galsi, un progetto
strategico per il nostro Paese che
Edison ha promosso e sviluppato
nel corso degli anni – ha commen-
tato Umberto Quadrino, ammini-
stratore delegato di Edison – con-
tribuirà ad ampliare le aree di coo-
perazione reciproca, con lo
sguardo rivolto anche all’evolu-
zione delle politiche energetiche
dell’Unione Europea e della col-
laborazione tra Unione Europea e
Algeria”.

Se questi sono i commenti degli
attori nazionali, di diverso tenore
quelli dei politici sardi. “Le firme
di Prodi e Bouteflika hanno coro-
nato una bella giornata per la Sar-
degna ed il Paese - ha detto Fran-
cesco Sanna, vice presidente del
gruppo La Margherita - perché
con gli accordi di Algeri, se l’Ita-
lia aumenta la sua sicurezza ener-
getica ed impegna, con il gasdot-
to Galsi, la Sardegna si avvicina
ulteriormente ad un risultato sto-
rico, che annullerà del tutto il di-
vario energetico con il resto del
Paese. La futura chiusura degli
accordi con Sonatrach - ha ag-
giunto - ci dirà di quanto gas di-
sporremo, possibilmente a presto
scontato, non solo per i nostri
usi, ma anche per la vendita ai di-
stributori oltre Tirreno. Ora si
tratta di rimboccarci le maniche -
ha concluso Sanna - e preparare la
Sardegna alla grande impresa di
fare il più in fretta possibile, ed
ovviamente bene, sia il gasdotto,
sia le reti locali, che ad oggi vedo-
no impegnati più di duecento mi-
lioni di euro di fondi pubblici.
Credo, al proposito, che si debba-
no concentrare tutti i poteri ammi-
nistrativi in un’unica competenza
regionale - un’Agenzia di scopo
che finita la missione si scioglie -
e cominciare a coinvolgere tutti i
comuni che saranno attraversati
dalla infrastruttura”.

Di ben diverso avviso l’ex pre-

sidente della Regione, Mauro Pili,
primo firmatario degli accordi per
la nascita del Galsi. “Prodi e Soru
con il metanodotto tra l’Algeria e
la Sardegna non c’entrano niente.
E’ notorio, anzi, che Soru abbia
espresso, sin dalla campagna
elettorale, una totale contrarietà
alla sua realizzazione. I due  tenta-
no, con l’abbondante uso della
propaganda a senso unico, di far
passare l’idea che abbiano fatto
qualcosa per la realizzazione del
metanodotto quando tutti sanno
che si tratta di una legge del go-
verno Berlusconi che nel collega-
to alla finanziaria del 2002 propo-
se e finanziò la realizzazione del
metanodotto richiesto dalla giun-
ta Pili”.

Insomma, la polemica localisti-
ca riesce a travolgere anche pro-
getti di carattere europeo, come
quello del Galsi, nato in primo luo-
go dalle esigenze di commercializ-
zazione del prodotto da parte del-
l’Algeria, detentrice della mag-
gior parte delle quote di gas natu-
rale di tutto il continente eurafri-
cano. E’ l’ente di Stato algerino
per il gas la Sonatrach, che cerca-
va i primi partner a lanciare l’idea
del gasdotto sardo, gli altri poi si
accodarono.

La Sardegna non può perdere
l’occasione e si prepara anche
definendo i bacini di utenza per le
reti interne, condizione indispen-
sabile per distribuire il metano alle
case dei sardi. Sono stati spesi
sinora circa 150 milioni di euro,
ma ne serviranno altrettanti per
completare le reti. Una volta che
le reti saranno completate si por-
rà il problema del costo del meta-
no per i sardi e di chi lo commer-
cializzerà.

Il metano che si fermerà in Sar-
degna sarà una piccola aliquota
di quello che supererà il Tirreno,
ma per i sardi sarà doppiamente
prezioso: avrà un costo inferiore,
poiché la Regione è essa stessa
infrastruttura del gasdotto e
quindi imporrà una piccola tassa
sul prezzo finale che abbasserà il
costo della bolletta, e sarà la pri-
ma volta che il sistema economico
sardo potrà utilizzare una fonte
energetica più pulita, alternativa
al petrolio e venduta da altri sog-
getti che non siano i duopolisti
Enel-Endesa.

Ma chi commercializzerà il gas
algerino? Secondo ipotesi accre-
ditate sarà una azienda mista ad
assumersi il delicato compito: so-
cio di maggioranza dovrebbe es-
sere la stessa Sonatrach, mentre
la Sfirs cercherà di ritagliarsi un
ruolo di ‘ampia minoranza’, con
una quota non inferiore al 40 per
cento.

Saranno recapitati al domicilio fiscale dei proprietari non residen-
ti, nei modi previsti dallo statuto del contribuente, con la massima
trasparenza e con tutte le informazioni dovute – è detto in un comu-
nicato della Regione - i moduli per il pagamento dell’imposta regio-
nale sulle seconde case a uso turistico e di quella sulle plusvalenze
dei fabbricati adibiti a seconde case.

Il pagamento dell’imposta spettante per il 2006 avverrà nel 2007,
così come avviene per le tasse riscosse dallo Stato, con un differi-
mento rispetto alla data del 30 novembre richiesta dagli uffici per fa-
cilitare il pagamento.

L’Agenzia regionale delle Entrate, istituita dalla stessa legge che
ha istituito le imposte (la legge regionale numero 4, dell’11 luglio
2006), e operativa da qualche giorno, sta lavorando all’inventario
delle abitazioni soggette a imposta (entro i tre chilometri dalla batti-
gia marina), all’individuazione certa dei proprietari non residenti in
Sardegna, per potere comunicare a questi con un largo anticipo la
natura e l’entità dei tributi dovuti alla Regione per le politiche di tu-
tela dell’ambiente e il riequilibrio territoriale fra le coste e le aree in-
terne.

Il contribuente – conclude la nota - sarà messo nella condizione
prevista dallo statuto che ne tutela i diritti, e che prevede la massi-
ma informazione sugli obblighi, sui tempi per il versamento dei tribu-
ti, sulle modalità, e nel rispetto della semplificazione massima delle
procedure.

Dal pagamento dell’imposta, in base alla legge regionale, sono
esclusi gli emigrati nati in Sardegna, i loro coniugi e i loro figli anche
se non nati nell’Isola.
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Dimissioni a sorpresa
con una lettera polemica

dell’assessore alla Cultura

di������������	


����������	
����	������	��
	����
����	���	��	�
��������	��
�	����������
����	���	����
�	���������	���	������	������������
���	�	��	������

Arte e cultura sarde
in mostra a Parigi

L’assessore regionale alla
Pubblica Istruzione, Beni
culturali, Informazione,

Spettacolo e Sport, Elisabetta Pilia,
un po’ a sorpresa, martedì 20 no-
vembre ha lasciato l’incarico con
una lettera polemica al presidente
Soru, nel giorno in cui veniva pre-
sentato il progetto vincente per il
museo che dovrà sorgere nel
quartiere di Sant’Elia e denomina-
to Betile. Qualcuno ha voluto ve-
dere una relazione tra questo av-
venimento e le dimissioni dell’as-
sessore. Relazione che è stata su-
bito smentita, mentre sono stati
confermati i dissidi che hanno ca-
ratterizzato, gli ultimi mesi di go-
verno regionale, i rapporti tra as-
sessore e presidente. In particola-
re quelli sorti per la mostra URP al-
lestita nei locali dell’assessorato,
con esposizione anche di pneuma-
tici usati, e per il buffet offerto nel-
la stessa circostanza.

Nella lettera, l’assessore Pilia
scrive, tra l’altro, che “ la mia de-
cisione, a lungo ponderata, non
intende mettere in discussione il
ruolo e i compiti che al Presidente
derivano da una legge elettorale e

dalla sua elezione diretta, né di-
sconosce gli importanti risultati
raggiunti. Muove piuttosto - con-
tinua la Pilia - dal disagio di non
condividere un metodo di gover-
no non del tutto consono ai valo-
ri che hanno ispirato il programma
denominato, non casualmente,
Sardegna Insieme.

“ Nessun cambiamento – con-
clude l’assessore – potrà essere
duraturo se non consolidato dal-
la collegialità, dal rispetto dei
ruoli e delle persone, dalla condi-
visione, dalla partecipazione.”.

Una lettera dura. Il presidente
Soru, mostrandosi sorpreso per la
decisione della Pilia, ne ha attribu-
ito le motivazioni allo stress da
super lavoro, affermando di ave-
re solo chiesto informazioni su
alcune iniziative dell’assessore.

Dopo quelle dell’assessore al-
l’ambiente, Tonino Dessì, Ds, il
15 settembre, e quelle più recenti
di Francesco Pigliaru, Progetto
Sardigna, assessore alla program-
mazione, che aveva scritto il pro-
gramma di Progetto Sardegna e
del centrosinistra, dimessosi il 26
ottobre, le dimissioni della Pilia,

anch’essa di Progetto Sardegna
(la formazione politica creata da
Soru per le elezioni regionali)
hanno suscitato molte perplessi-
tà nella maggioranza e dure prese
di posizione nello schieramento
di opposizione.

Il fatto è che la riforma della
Giunta, la riduzione del numero
degli assessorati, come vuole il
presidente e come vuole anche la
maggioranza, non può avvenire
se non con la modifica della legge
statutaria. Nella maggioranza c’è
un impasse tra chi vorrebbe subi-
to, dopo metà legislatura, una
nuova assegnazione di deleghe
assessoriali e chi spinge perché la
riforma statutaria venga varata al
più presto, per poi procedere al
varo della nuova giunta.

Sullo sfondo, al di là di situa-
zioni personali che attengono a
stress, a personalità dei diversi
assessori, alla rigidità di carattere
del presidente Soru, rimane il fat-
to che in base alla nuova legge
elettorale, che ha portato alla pre-
sidenza Soru, il potere istituzio-
nale del presidente è accresciuto
rispetto alla stessa giunta, che

non è più espressione dei partiti
della maggioranza, ma è stata
scelta e insediata, dal presidente,
sulla base di un rapporto di fidu-
cia. In sostanza, la responsabilità
politica dell’azione della giunta ri-
cade unicamente sul suo presi-
dente. Da questo potrebbe deri-
vare un ruolo meno autonomo
degli assessori rispetto al proget-
to complessivo, sulla base del
programma elettorale, che il go-
verno regionale intende portare
avanti.

E’ una fase nuova della politica
regionale, abituata da sempre ad
avere in giunta i proconsoli dei
diversi partiti di maggioranza,
pronti a saltare, quando, all’inter-
no degli stessi partiti, cambiava-
no gli equilibri politici. Basta rive-
dere quante crisi di giunta si sono
registrate nelle ultime due legisla-
ture, sia con il centrosinistra sia
con il centrodestra.

D’altra parte questa giunta, in
due anni e mezzo, ha assunto
molteplici decisioni e ottenuto
importanti risultati, dalla vertenza
con lo Stato per le entrate fiscali a
quella relativa alle servitù militari,

al problema dell’approvvigiona-
mento energetico con il gasdotto
dall’Algeria, senza parlare del
problema della tutela dell’ambien-
te, della valorizzazione delle zone
interne.

Un ritmo di lavoro oggettiva-
mente intenso, condotto dalla
giunta Soru con molta decisione,
nei limiti consentiti dalla legge e
pur tra i malumori dei diversi par-
titi della maggioranza e dello stes-
so Consiglio Regionale.

Il fatto che, nonostante l’uscita
di scena di quattro assessori ( il
primo fu l’assessore Salvatoricca
Addis che, in carico all’Udeur, fu
sostituita da Soru il 27 giugno del
2005 con Francesco Addis), non
ci sia stata una crisi formale di
Giunta è la testimonianza dei di-
versi poteri del Presidente e nello
stesso tempo della volontà, co-
munque, della maggioranza di
procedere nel governo della Re-
gione, di fronte all’urgenza di pro-
blemi che richiedono rapide solu-
zioni, dalla crisi dell’industria, al
problema della disoccupazione, al
sistema dei trasporti interni ed
esterni.
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Due ore di discussione, e con-
clusione unitaria della conferenza
permanente Regione-Enti locali,
riunita nel palazzo della Regione
in viale Trento, con la partecipa-
zione del presidente della Regio-
ne Renato Soru, e degli assessori
agli Affari generali e Riforme
Massimo Dadea, e agli Enti locali,
Gianvalerio Sanna.  Oltre a  discu-
tere del conferimento  di risorse e
compiti agli enti locali, la Confe-
renza ha anche esaminato la pro-
posta presentata dalla Giunta re-
gionale del trasferimento di ulte-
riori funzioni regionali alle ammi-
nistrazioni locali.

L’assessore Dadea ha illustra-
to i criteri adottati al tavolo tec-
nico interassessoriale per l’asse-
gnazione delle risorse, sia statali
che regionali. Si tratta di 91 milio-
ni di euro di trasferimenti dello
Stato alla Regione, che questa
ha deciso di trasferire in gran
parte agli enti locali, “nell’ottica
di sostenere con forza il sistema
delle autonomie, spesso disco-
standosi dalla stretta corrispon-
denza tra funzioni e risorse e fi-
nanziando anche buona parte di
quelle funzioni per le quali le pro-
vince e i comuni beneficeranno
di ulteriori trasferimenti finanzia-
ri da parte dello Stato”.

La giunta ha proposto che la
Regione trattenga per sé parte
delle risorse soltanto se ad essa
restano funzioni di gestione e
non soltanto di programmazione
e indirizzo; e che per le funzioni
riguardanti il territorio, il criterio
di riparto da privilegiare sia quel-
lo della popolazione; che per
quelle relative al territorio, il cri-
terio sia quello della superficie,
mentre per le funzioni riguardan-

La Maison de l’Italie della
Città universitaria di Parigi ha
ospitato in novembre la quarta
edizione della manifestazione
“Les Arts florissant de la Sardi-
gne”, che è stata inaugurata dal
presidente della Provincia di
Cagliari Graziano Milia . Erano
presenti, tra gli altri, Antonello
Arru, presidente della Fonda-
zione Banco di Sardegna, Ro-
mano Cannas, direttore regio-
nale Rai Sardegna, Paolo Gros-
si, dell’Istituto italiano di Cultu-
ra di Parigi, Alessandro Levi

Sandri, console generale d’Ita-
lia in Francia.

Nell’ambito della manifesta-
zione l’assessore provinciale ai
Servizi sociali Angela Quaque-
ro ha coordinato una tavola ro-
tonda dal titolo “Incontri e
scambi tra le culture nelle me-
tropoli”, cui parteciperà anche
Francesco Bachis, antropologo
sociale dell’Universita’ di Ca-
gliari.

Per il secondo anno consecu-
tivo la Provincia di Cagliari ha
patrocinato l’iniziativa, pro-

mossa dall’associazione Suoni
e pause, che ha portato per una
settimana a Parigi la cultura sar-
da, con conferenze, tavole ro-
tonde, esposizioni, presentazio-
ni di film e di libri, con l’obietti-
vo di costruire un trait d’union
tra Francia e Sardegna, attraver-
so un confronto culturale che
permetta di avviare una colla-
borazione che possa estendersi
anche ad altri settori.

La manifestazione ha coinvol-
to anche le associazioni di sar-
di a Parigi.

ti i territori costieri, si debba te-
nere conto anche del parametro
dello sviluppo costiero, la lun-
ghezza delle coste.

In questa prima fase - ha detto
ancora Dadea - per agevolare i pic-
coli comuni e supportarli nella co-

pertura dei costi fissi, si e’ deciso
dove possibile di distribuire an-
che una quota di risorse in parti
uguali fra i comuni.

L’assessore ha poi illustrato i
criteri di riparto delle risorse adot-
tati per ciascuna materia: per la

polizia amministrativa (tutte le ri-
sorse statali ai comuni con popo-
lazione superiore a 30.000 abitan-
ti), i trasporti (nessun trasferi-
mento ai comuni, restano confer-
mati quelli previsti dal decreto le-
gislativo 112/98 e le relative risor-

se alle Province), l’istruzione sco-
lastica (la regione conferma i con-
ferimenti diretti operati in favore
delle province e dei comuni, per i
quali ci saranno apposite risorse
statali. Le funzioni da trasferire in
materia di istruzione scolastica,
concernenti per lo più l’organiz-
zazione, hanno il medesimo con-
tenuto per comuni e province, ma
saranno svolte dai primi relativa-
mente alle scuole dell’obbligo e
dalle seconde relativamente alla
scuola superiore. Così un terzo
delle risorse andranno alle pro-
vince e due terzi ai comuni. In
materia di ambiente, infine, la sud-
divisione e’ per province e comu-
ni, con una percentuale di risorse
che sarà trattenuto dalla Regione
per lo svolgimento di funzioni rile-
vanti che rimangono in capo al-
l’amministrazione.

Non sono comprese in questo
primo conferimento le funzioni in
materia di viabilità (rete stradale ex
Anas) per le quali e’ previsto il
trasferimento di risorse finanziarie
pari a 66 milioni di euro e di 234
unità di personale da ripartire tra
le province. Abbiamo ritenuto ne-
cessario - ha precisato l’assesso-
re Dadea - un ulteriore approfon-
dimento per valutare la congruità
delle risorse stanziate a fronte de-
gli oneri derivanti dall’esercizio
delle funzioni conferite.

Nella discussione sono interve-
nuti i presidenti delle Province di
Nuoro, Oristano e Olbia, il sindaco
di Carbonia e presidente dell’An-
ci Tore Cherchi, i sindaci di Nuo-
ro, Mario Zidda, di Sassari, Gian-
franco Ganau, di Tiana, Cesarina
Marcello, l’ex deputato Michele
Cossa, presidente dell’Asel, il sin-
daco di Villasimius Tore Sanna.
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Impegno unitario
del Consiglio regionale
in difesa dell’industria
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Disoccupazione in calo
dal 2004 è scesa del 5%

Via libera da parte del
Consiglio Regionale di
un ordine del giorno

sulla grave situazione del com-
parto chimico ed industriale della
Sardegna. Il documento, votato
all’unanimità, è stata la naturale
conseguenza del cosiddetto
‘pacchetto’ di mozioni ed inter-
pellanze bipartisan sulla grave
crisi industriale isolana. Nella se-
duta di fine ottobre, infatti, il mas-
simo Organo Legislativo regiona-
le si è riunito per discutere della
mozione del centrodestra (primo
firmatario il capogruppo di Forza
Italia Giorgio La Spisa) sulla ‘pro-
blematica industriale ed energeti-
ca, con richiesta di convocazione
straordinaria del Consiglio’, e
quella del centrosinistra (primo
firmatario Vincenzo Floris dei Ds)
sulla ‘grave crisi industriale del-
la Sardegna’. Alle due mozioni
sono state abbinate le interpel-
lanze di Paolo Maninchedda
(Gruppo F.A.S.) sulla crisi del-
l’industria nella Sardegna centra-
le, e quella del capogruppo
F.A.S. Peppino Balia sul ‘rischio
di smantellamento della termo-
centrale di Ottana’.

 Nell’Ordine del Giorno appro-
vato il Consiglio impegna il Presi-
dente della Regione e la Giunta
regionale “a trattare con forza
nei confronti del Governo nazio-
nale e dell’Unione europea per
l’attuazione degli impegni as-
sunti”, ed a “riferire puntualmen-
te al Consiglio sull’esito delle
iniziative assunte”, il tutto con-
siderando che il problema ener-
getico è il punto di snodo centra-
le per lo sviluppo dell’industria
sarda, problemi che partono dal-
l’alto costo dell’energia elettrica
in Italia, rispetto al resto dell’Eu-
ropa e del mondo, ma gravissimo
in particolare per la Sardegna.

Nella fase di illustrazione da
parte di La Spisa, della mozione di
cui è primo firmatario, il capo-
gruppo di Forza Italia ha detto che
sugli obiettivi da perseguire sui
temi dell’industria e della energia
“non ci possono essere divisioni
tra maggioranza e opposizione”.
Nel sistema Sardegna c’è una ca-
renza strutturale del sistema par-
titico nel perseguire scelte strate-
giche e si è sempre andati avanti a
tentoni, facendo un passo avanti
e uno indietro. Questo ha portato
ad una crisi strutturale di lunga
durata che è sfociata nella situa-
zione attuale in cui l’occupazione
si è ridotta ulteriormente di 2000
unità. E’ quindi necessario “recu-
perare il tempo perso, correggere
errori e incertezze ma soprattutto
capire quale è la strategia che la
Giunta regionale intende perse-
guire in materia di industria e di
energia”, ed è “necessario porre
in essere una forte azione di tutto
il sistema politico e istituzionale
italiano e sardo nei confronti del-
l’UE perché siano autorizzate le
tariffe speciali per le produzioni
energivore al momento sottopo-
ste ad una pericolosa procedura
di infrazione”. La Spisa ha con-
cluso proponendo di “finanziare
una nuova centrale del Sulcis che
affronti e risolva, contemporane-
amente, il problema delle indu-
strie chimiche e metallurgiche e
della miniera Carbosulcis”.

La seconda mozione è stata illu-
strata dal primo firmatario Vincen-
zo Floris (Ds) che ha sottolineato
come il documento “tende a solle-
citare la riapertura di un confron-
to con lo Stato in materia di indu-
stria e di energia”. La situazione,
infatti, è “allarmante”: se – ha ri-
cordato – “entro dicembre non si
trova una soluzione c’è il rischio
che l’Alcoa chiuda e che 700 di-
pendenti più 300 lavoratori delle

aziende d’appalto restino senza
lavoro”. Stessa situazione per i
1000 lavoratori della Portovesme
s.r.l.. Dunque, ha aggiunto, “il
momento è particolarmente deli-
cato e l’apertura del tavolo con il
ministro Bersani può rappresen-
tare un’occasione unica”. Il Go-
verno nazionale, infatti, dovreb-
be definire un’azione combinata
con la Regione, partendo dagli ac-
cordi sottoscritti, per combattere
l’emergenza e proiettare il com-
parto isolano verso il futuro. Flo-
ris ha proposto che il Consiglio
alla fine della discussione sulle
mozioni e interpellanze “approvi
un Ordine del giorno unitario”.

Nella fase di illustrazione dei
documenti è stata poi la volta di
Paolo Maninchedda (F.A.S.) che
è intervenuto sulle due interpel-
lanze. Maninchedda ha invitato

la Giunta a presentare in Aula la
“strategia per il rilancio dell’in-
dustria della Sardegna centrale”.
Ha quindi ricordato alcuni dati
Istat sulla povertà (che in Sarde-
gna colpisce 1 famiglia su 6) e
sull’occupazione (la crisi mag-
giore si ha nel settore manifattu-
riero dove ci sono 9000 posti in
meno rispetto al passato, di cui
7000 nell’industria), esaminando
le ragioni della profonda crisi del
settore dovuta al fatto che ormai
la fabbrica del mondo è in Orien-
te e che il grande capitale inse-
gue i posti dove i costi della ma-
nodopera sono più bassi. “Ma
quale strategia è necessario
adottare per creare sviluppo?”,
si è chiesto. Il concetto cardine è
– ha rimarcato – che la Sardegna
“non può uscire dalla crisi del-
l’industria solo con la ricchezza

che produce, è necessario che ri-
cada sulla fiscalità nazionale”. Ri-
volgendosi, infine,  all’Assessore
all’industria Concetta Rau, ha
sottolineato l’esigenza che, prima
di procedere con i cambiamenti
radicali è necessario che la Sarde-
gna si doti del Welfare, perché le
riforme profonde non devono
creare vittime tra chi lavora.

Diversi gli interventi nel dibatti-
to sulle mozioni e sulle interpel-
lanze. Claudia Lombardo (FI) si è
detta convinta che “l’industria
può, e deve, rappresentare il ful-
cro dell’economia in Sardegna.
Per la nostra Isola se l’industria
dovesse scomparire sarebbe un
disastro”. La Sardegna non può,
infatti, rinunciare al lavoro di
9.000 persone soprattutto ora che
non c’è una valida alternativa. Per
il vicepresidente del Consiglio

regionale in attesa che il progetto
di sviluppo sul turismo si realizzi
si deve puntare a rilanciare e po-
tenziare l’esistente. Perché il turi-
smo e l’industria devono e pos-
sono convivere in un “sistema
Sardegna” dove i vari settori si
integrino fra loro.

Attilio Dedoni (Riformatori) ha
chiesto maggiore chiarezza sulle
strategie che la giunta intende
portare avanti. “E’ indispensabile
un piano strategico ed il Consi-
glio lo vuole vedere e deve esse-
re messo in grado di valutarlo”

“L’industria chimica – ha detto
Nicolò Rassu consigliere di Forza
Italia - è indispensabile e insosti-
tuibile – ed anche quel poco che
ne è rimasto copre infatti ben il 30
per cento del PIL della Sardegna”.

Antonio Calledda (Ds) ha ri-
cordato la grande manifestazione
del Sulcis dei giorni precedenti,
per riaffermare tutta la propria
preoccupazione sullo stato di
grandissima crisi del comparto
industriale sardo (“Con le multi-
nazionali non si deve trattare so-
lamente la centrale elettrica, ma il
futuro dell’intero comparto indu-
striale”).

Fortissime preoccupazioni an-
che da parte di Sergio Pisano (Ri-
formatori) che ha ricordato le cifre
della crisi: in un anno 9 mila posti
di lavoro in meno nel comparto in-
dustriale, di cui 7 mila nel solo
settore dell’edilizia (“una eviden-
te coincidenza con il blocco del-
l’urbanistica nelle coste”). Ha
anche richiamato il problema del-
l’energia, criticando le scelte del-
la Giunta sulle fonti rinnovabili e
sull’eolico in particolare: le fonti
rinnovabili sono diminuite, ed è
aumentata l’incidenza delle emis-
sioni gassose nell’atmosfera: la
Sardegna ai vertici nazionali.

“In questi anni la grave situa-
zione di emergenza si è appesan-
tita”, ha fatto eco ai precedenti
interventi Salvatore Mattana
(Ds), che ha rivelato “la grande
fragilità del sistema industriale
della Sardegna”. Tuttavia - ha
aggiunto - il settore industriale è
sempre fondamentale per lo svi-
luppo della Sardegna, il che non
significa avere nostalgie per la
monocultura industriale. In parti-
colare il settore della chimica va
difeso perchè possiede produzio-
ni di eccellenza”, ed ha ricordato
come Germania e Stati Uniti si sti-
ano rafforzando in questo setto-
re. Ma si sconta il problema ener-
getico che va risolto.

Nella sua replica l’assessore al-
l’industria, Concetta Rau, riferen-
do delle varie iniziative in atto da
parte della Giunta in difesa delle
situazioni di maggiore crisi del si-
stema industriale, ha ricordato la
grandissima competitività a livel-
lo internazionale e il sistema dei
costi assolutamente non compe-
titivo a livello nazionale e soprat-
tutto sardo, rimarcando “come
sia sempre più difficile soprattut-
to a livello europeo e italiano at-
trarre nuove imprese e che pertan-
to diventa strategico puntare al
consolidamento dell’esistente”.
Quanto all’energia, ribadendone
il ruolo centrale ha tuttavia ricor-
dato il livello dei costi “eccessi-
vamente alto a livello nazionale”,
ed ha riaffermato che “la Giunta
attraverso il confronto col gover-
no e con la Ue continuerà a bat-
tersi per equiparare i costi energe-
tici isolani a quelli europei”.

Conclusa la discussione gene-
rale, il presidente di turno Eliseo
Secci ha annunciato quindi la
presentazione dell’Ordine del
Giorno unitario sul quale infine il
Consiglio regionale si è espresso
all’unanimità per la sua approva-
zione.
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Dal 2004 a oggi, secondo le rile-
vazioni Istat, il tasso di disoccupa-
zione in Sardegna e’ calato di oltre
il 5%. Dai 575 mila occupati del pri-
mo trimestre del 2004 si e’ passati
ai 612 mila registrati nel secondo
trimestre del 2006. I dati sono stati
forniti a Cagliari dall’assessore re-
gionale al Lavoro Maddalena Sa-
lerno durante una conferenza stam-
pa convocata per illustrare il ban-
do di gara per individuare il gesto-
re di un progetto sull’autoimpiego
basato sulle misure del Por Sarde-
gna dedicate allo sviluppo e al con-
solidamento dell’imprenditorialità
e alla promozione della partecipa-

zione femminile al lavoro.
E’ un dato positivo – ha detto

l’assessore -  che comunque non
posso ancora considerare soddi-
sfacente con riferimento alle emer-
genze nazionali sul precariato e
nuove povertà. La Sardegna non
può da sola risolvere le emergenze
nazionali ma stiamo lavorando per
incentivare quanto più possibile la
formazione di posti di lavoro a tem-
po indeterminato.

Nel 2004 alle liste di disoccupa-
zione era iscritto il 15,9% della for-
za attiva. Nel secondo trimestre di
quest’anno la percentuale e’ scesa
al 10,2%.

Per la prima volta nella nostra
storia – ha sottolineato il presi-
dente Soru - ci siamo avvicinati
alla soglia del 10% e cioè a ricon-
durre la disoccupazione sotto il
livello del 10%. Qualcuno ha det-
to che sono cambiati i modi di ri-
levazione dei dati.

E’ vero, ma questi dati sono per-
fettamente confrontabili. Certo il
tasso di disoccupazione e’ più alto
rispetto alla media delle altre regio-
ni del nord ma e’ a un livello più
basso di tutto il sud Italia. Nel Mez-
zogiorno il popolo dei senza lavoro
tocca quota 12%. La Sardegna vie-
ne subito dopo il Lazio.
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Sempre meno vantaggioso
il riscatto della laurea
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EDILIZIA

Stanziati dalla Regione 30 milioni
per la ristrutturazione e riqualificazione

del Borgo Sant'Elia di Cagliari
A�������������������������������
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SANITA'

Istituita la Banca
del sangue placentare
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Ha iniziato le trasmissioni il 28 settembre 2006 e diffonde il suo se-

gnale nel Mondo grazie alla rete Internet. I suoi fondatori, Gian Pie-

ro Satta e Gian Gabriele Oppo, non potevano che chiamarla Sardegna
Radio, dato che è nata per farsi ascoltare dai Sardi, ovunque essi si-
ano. Il progetto, ideato e realizzato a Nuoro, potrà costituire anche
un valido riferimento per gli etno-musicologi e per tutti coloro che
amano la cultura musicale della nostra isola. Sardegna Radio è im-
preziosita dal servizio di Podcasting che permette di riascoltare i
brani e le conversazioni presenti nell’archivio digitale. I creatori di
Sardegna Radio cercano collaboratori – gli interessati possono scri-
vere a: posta@sardegnaradio.it – per l’ideazione e la conduzione di
nuove trasmissioni.  www.sardegnaradio.it
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��
Probabilmente Giuseppe Putzolu e Giambattista Mameli non immagi-
navano che la loro semplice idea (pubblicazione del curriculum vitae
sul web) avrebbe potuto riscuotere tanto successo. Eppure, a poco
più di un anno dalla sua creazione, il sistema gratuito EgoSeo, con-

ta poco meno di mille curricula consultabili online. In cosa consiste
il servizio? EgoSeo consente a tutti di avere il proprio curriculum in
formato europeo (Europass) con un proprio indirizzo Web sempre in
rete, aggiornato e pronto per la stampa o l’invio digitale (Pdf). Re-
centemente il CV può essere pubblicato anche in un formato innova-
tivo (XML) che rende disponibili i dati per utilizzi diversi. Utilissimo
per chi non dispone di un proprio sito e nei casi, sempre più frequen-
ti, in cui disporre di informazioni personali in rete può rivelarsi deci-
sivo nella ricerca di lavoro, EgoSeo offre anche i biglietti da visita
stampabili. Il sito è pensato per essere accessibile anche a persone
con disabilità motorie e sensoriali. www.egoseo.it/
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Il matrimonio: una scelta importante. Ma piena di complicazioni or-
ganizzative. Ecco perché un sito come questo può essere davvero
utile, agli aspiranti sposi sardi, per controllare tutte le fasi che pro-
cedono l’evento. Dai documenti necessari alla stampa delle parteci-
pazioni, dalla prenotazione di una sala al servizio fotografico, dalla
lista nozze alla luna di miele. www.sardegnasposi.com/
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Splendide foto per alcune importanti pagi-
ne della storia sarda: le incantevoli statue di
Monti Prama e le inspiegabili tavolette di
Tzricotu. Questo blog ci ricorda che la Sar-
degna remota (sarebbe riduttivo pensarlo,
ma purtroppo è un pensiero diffuso) non è
solo quella nuragica: “Chiamare il popolo
sardo popolo nuragico, sarebbe come chia-
mare gli egizi il popolo delle piramidi”. Pro-
prio la vicenda dei giganti di Monti Prama,
segregati per 30, dimostra quanta strada si
debba ancora percorrere prima di poter af-
fermare onestamente di coltivare sul serio la
storia sarda.

http://archeologiasarda.blogspot.com/

Dal “Compa 2006” di Bologna
assegnato alla Sardegna il premio

per la comunicazione istituzionale
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La capacità di coniugare inno-
vazione e tradizione: con questa
motivazione la Regione Sardegna
ha vinto il primo premio tra i pro-
getti innovativi in tema di comu-
nicazione e servizi al cittadino.

Il riconoscimento è stato asse-
gnato al  Salone europeo della
comunicazione pubblica, dei ser-
vizi al cittadino e alle imprese
(Compa) di Bologna, dalla giuria
presieduta da Guglielmo Triello.

Ogni anno “Compa” assegna
un riconoscimento alle aziende e
amministrazioni che nelle tre gior-
nate del Salone presentano pro-
getti d’eccellenza nel campo della
comunicazione istituzionale.

La Regione sarda è stata pre-
miata anche per il catalogo pro-
getti “Sardegna e sviluppo” (ide-
ato e realizzato dal Centro Regio-
nale di Programmazione) per cui
ha ricevuto il “Premio Internazio-
nale Euromediterraneo 2006”, per
l’eccellente traduzione editoriale
di un progetto informativo istitu-
zionale, uno dei riconoscimenti
più importanti nel settore della
comunicazione della pubblica am-
ministrazione.

Durante la tre giorni fieristica è
stato presentato “Sardegna3D”,
il navigatore satellitare di ultima
generazione, interamente costru-

ito nell’isola, che permette di
esplorare il territorio dell’isola in
tre dimensioni. Consente di defi-
nire in modo interattivo, e sempli-
cemente, l’altezza, la direzione e
l’inclinazione del “volo” con in-
clinazioni diverse, anche a distan-
za ravvicinata.

In una prima fase il navigatore
permetterà di accedere a tutte le
informazioni correlate alla località
selezionata integrando il dato ge-
ografico con schede di approfon-
dimento sui monumenti, le spiag-
ge e le strutture ricettive presenti
all’interno dei siti tematici Sarde-
gnaCultura, SardegnaTurismo,
SardegnaTerritorio e Comunas.
Per far questo, è in corso di realiz-
zazione la georeferenziazione, os-
sia il trasferimento di tutti i dati,
presenti in questi portali, nel si-
stema di riferimento geografico
del navigatore.

E’ possibile vedere le oltre 500
spiagge della Sardegna e accede-
re con un click ad una scheda che
ne descrive le caratteristiche,
come arrivarci, la disponibilità di
punti di ristoro, di parcheggi e di
attrezzature per i bambini, la loca-
lizzazione dei paesi più vicini e la
capacità ricettiva nelle vicinanze.
O visualizzare le oltre 1200 locali-
tà nell’isola (città, paesi, frazioni)

per conoscere gli alberghi nelle
vicinanze, le iniziative turistiche e
culturali, vedere i nuraghi, le chie-
se, gli insediamenti storico-ar-
cheologici e le torri.

In una fase successiva, si po-
tranno creare a proprio piacimen-
to percorsi stradali e itinerari vir-
tuali, poiché il software sarà inte-
grato con i dati della rete viaria
regionale e, novità importante, si
potrà consultare, direttamente nel
corso della navigazione, il Piano
paesaggistico della zona d’inte-
resse. Lo strumento consentirà
infatti di avere una visione tridi-
mensionale delle varie ripartizioni
del Piano con l’indicazione delle
limitazioni. Il navigatore 3D, sca-
ricabile gratuitamente dal sito
www.sardegnaterritorio.it, è un
prototipo in fase di sperimenta-
zione che “in seguito – ha detto il
Presidente della Regione Renato
Soru – verrà condiviso con le altre
regioni d’Italia e poi con il resto
dell’Europa”.

Il navigatore di ultima genera-
zione è stato totalmente costruito
nell’Isola, e alla realizzazione han-
no contribuito il CRS4, i tecnici
dell’assessorato degli Enti locali
e un gruppo di aziende che, insie-
me alla Regione, ha costruito il
software.

CULTURA

Nel sito della Regione
le gare sui palchi

dei poeti contemporanei
Poesia “a bolu” sul web. I Sardi

dispersi nel mondo, gli studiosi e
gli amanti del bello potranno rin-
contrarsi nella grande piazza vir-
tuale della Regione per riascolta-
re Piras e Tuccone nell’esibizione
a Samugheo del 1965. Oppure
Sotgiu e Piredda che si sfidavano
a Seneghe nel 1964.

Da qualche giorno, infatti, è pre-
sente sul portale regionale Sarde-
gnaCultura, sezione “Lingua Sar-
da”, la prima parte di un archivio
multimediale delle gare poetiche
“a bolu” dei poeti estemporanei
logudoresi: oltre venti gare degli
improvvisatori del secolo scorso,
notizie, biografie, storia, dinami-
che e modalità delle gare. Delle
venti gare, dieci sono state intera-
mente trascritte in sardo.

È un’ importantissima operazio-
ne di salvaguardia del patrimonio
linguistico e culturale della Sar-
degna – è detto in una nota del-
l’Ufficio Stampa della Regione -
che al contempo rende possibile
la più ampia fruizione oltre le bar-
riere dello spazio e del tempo.
Un’essenziale sezione didattica
dà conto dei moduli compositivi

dei poeti e delle varie fasi della
“gara”, che consisteva e consiste
nella competizione dei “cantado-
res” che argomentano su temi
sorteggiati prima dell’esordio, im-
provvisando in rima. Non manca-
no le biografie dei cantadores più

conosciuti e famosi, accorpati per
generazioni. Il corredo di fotogra-
fie rende le persone e le posture
di cantadores dei primordi, come
Antoni Cubeddu o Zusepe Pira-
stru, e istantanee di gare famose
di Piredda, Masala o Mura.

Il progetto, in linea con la politi-
ca regionale di riscoperta e valoriz-
zazione del patrimonio culturale
sardo – conclude la nota - preve-
de altre iniziative innovative di tu-
tela, valorizzazione e diffusione:
l’ampliamento dell’archivio multi-
mediale con l’acquisizione del
maggior numero possibile di gare
registrate a partire dagli anni 50; la
promozione di studi e ricerche che
diano contesto e facciano emerge-
re le singolarità delle diverse
espressioni sarde, mediterranee e
mondiali di improvvisazione for-
malizzate in rima; la promozione
della Festa della poesia estempo-
ranea, con iniziative didattiche e di
spettacolo, che rivitilizzino un così
prezioso e raro patrimonio, che in
Sardegna preserva modi rappre-
sentativi, stilemi e varietà espressi-
ve ormai non più rintracciabili in
altre parti del mondo.

Il ministro della Salute Livia
Turco ha firmato il decreto di
nomina del nuovo Consiglio
Superiore di Sanità che  resterà
in carica per un triennio. Fra i
cinquanta componenti c’è an-
che il rettore dell’università di
Sassari, Alessandro Maida.

”Abbiamo operato le nostre
scelte – hadetto il Ministro
Turco – sulla base della pro-
fessionalità, della competenza
nelle diverse discipline di inte-
resse per la sanità pubblica ita-
liana ed anche con attenzione
alla valorizzazione delle donne
in questo alto consesso” .

Il Rettore Maida
nel Consiglio
Superiore di Sanità



Speciale  Emigrazione���������	
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Arriva da Colonia
un’iniezione di fiducia

per Circoli e Federazioni

servizi e foto degli inviati��������������	��������
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4º CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DEI CIRCOLI SARDI IN GERMANIA

Il documento approvato
dal Movimento donne

Si sono incontrate prima del-
l’inizio del convegno, hanno
stilato un piccolo elenco di ri-
chieste e hanno, come sempre,
avuto successo. Le donne sar-
de di Germania non rinunciano
alla loro intraprendenza, alla
loro voglia di fare e di rendersi
utili in maniera pratica, legate
ai principi scaturiti nel conve-
gno di Maastrich (ottobre
1997), che aveva segnato la
nascita del loro Movimento. A
quello storico incontro aveva-
no fatto seguito i due congres-
si di Heilbronn (1999 e 2005),
durante i quali avevano messo
a punto le loro strategie.

A Colonia si sono presentate
con un pacchetto di richieste
ben definito, illustrato all’As-
semblea dalla vicedelegata na-
zionale Jolanda Capuderra:
istanze concrete, positive, sen-

za cedimenti a retoriche e senza
ricorsi ai massimi sistemi. E han-
no avuto successo.

Le donne sarde che vivono e
operano all’interno della Federa-
zione di Germania, hanno chiesto:

- La modifica dello Statuto, per
inserire in posizione ufficiale al-
l’interno dell’Ufficio di presiden-
za una delegata delle donne;

- La creazione alla Regione di
uno sportello informazioni, aper-
to in giorni e orari ben definiti,
che dia risposte esaurienti alle
istanze e alle domande che ven-
gono da lontano.

Entrambe le richieste sono sta-
te accolte. Dopo l’elezione del
Consiglio direttivo i delegati han-
no votato per scegliere una rap-
presentante delle donne da inse-
rire nella Presidenza e hanno elet-
to all’unanimità Jolanda Cabu-
derra; nel corso del suo interven-

to conclusivo l’assessore del
lavoro Maddalena Salerno ha
valutato di buon grado la ri-
chiesta dello “sportello” e ha
dato disposizioni alla direttrice
del servizio Emigrazione Salva-
toricca Addis perché lo faccia
attivare in tempi brevi.

Le donne di Germania si fer-
mano qui? Neanche per idea.
Vogliono che il convegno su
Grazia Deledda, in programma a
Karlsruhe il 2 dicembre, non re-
sti un fatto isolato, ma, con l’in-
tento di promuovere la cultura,
sia il primo di una serie di incon-
tri per celebrare i grandi perso-
naggi della Sardegna; stanno
organizzando per febbraio un
seminario di psicologia educati-
va per le famiglie sarde con figli
in età scolare; si propongono di
organizzare un nuovo congres-
so delle donne entro il 2007.

Il 4° Congresso della Federa-
zione dei Circoli sardi in Ger-
mania, che si è tenuto a Colo-

nia dal 10 al 12 novembre, si è
concluso con una salutare inie-
zione di fiducia trasmessa dall’
assessore del Lavoro, Maddalena
Salerno all’assemblea dei delega-
ti che aveva manifestato preoccu-
pazione per il futuro delle asso-
ciazioni e timori che la Regione
volesse cambiare la politica per
l’emigrazione. A originare la sen-
sazione di “tristezza” e quasi di
rassegnazione che aveva caratte-
rizzato la prima parte dei lavori era
stata la ventilata ipotesi che dopo
i tagli apportati nel 2004 la Giunta
si apprestasse a una ulteriore ri-
duzione dei finanziamenti per
l’emigrazione, riducendo l’impor-
to complessivo a tre milioni di
euro. Una “leggenda metropolita-
na”, come l’ha definita qualcuno,
nata non si sa come, ma che ha
seminato panico e disappunto tra
i delegati dei circoli sardi in Ger-
mania e tra i presidenti delle varie
Federazioni dei sardi in Europa,
presenti a Colonia.

A sgomberare il campo da ipo-
tesi che non esistono e da illazio-
ni ci ha pensato l’assessore che,
nonostante una serie di gravosi
impegni, ha voluto mantenere
fede a una promessa fatta al presi-
dente della Federazione Gianni
Manca e alla vicepresidente
Maddalena Fadda Vitolo, e ha
partecipato ai lavori congressua-
li dal pomeriggio di sabato fino
alla conclusione di domenica 12
novembre.

Le parole dell’ assessore Saler-
no (pubblichiamo in altra pagina
un’ampia sintesi), che ha ribadito
l’impegno della Regione a favore
dell’emigrazione e dei sardi fuori
dalla Sardegna, e ha smentito ca-
tegoricamente che nella prossima
legge finanziaria ci saranno altri
tagli, hanno rincuorato i delegati
che hanno accolto questo mes-
saggio con applausi liberatori.
“Comprendo l’allarme – ha detto
l’assessore replicando ai tanti in-
terventi sui temuti nuovi tagli –
ma si tratta di una notizia falsa,
diffusa artatamente. Vi abbiamo
chiesto un sacrificio quando sia-
mo stati costretti a effettuare il ta-
glio di 500mila euro: ora basta! Mi
batterò per mantenere le attuali
risorse, anche in considerazione
del grosso risultato ottenuto da
questa Giunta, la restituzione del-
le nostre risorse da parte del Go-
verno nazionale”.

L’impegno dell’assessore del
Lavoro a garantire le stesse risor-
se del 2005 per l’emigrazione era

stato ribadito dal Capo di Gabi-
netto anche nel corso dei lavori
della Consulta a settembre, in
occasione dell’approvazione del
Piano Triennale, come riportato
correttamente da “Il Messagge-
ro sardo”. Ma “indiscrezioni” su
un’ulteriore riduzione di un mi-
lione di euro, nate non si sa
come, hanno finito per sugge-
stionare molti e per creare una
spirale di preoccupazione e qua-
si di rassegnazione.

La presenza dell’ assessore Sa-
lerno è stata importante perché

ha permesso non solo di ridare
serenità e nuovi stimoli ai diri-
genti delle associazioni sarde che
con impagabile impegno volonta-
ristico sono in prima fila, ovun-
que nel mondo, a difendere e far
conoscere il nome, la cultura e le
produzioni della Sardegna, ma
anche perché ha contribuito a ce-
mentare il rapporto  tra le comuni-
tà sarde fuori dall’Isola e le istitu-
zioni regionali.

Il Congresso ha fatto registrare
altre importanti novità. Il rilancio
del tentativo di maggior coinvol-

gimento di giovani e donne nella
attività associativa e nella direzio-
ne della Federazione. La strada
che i circoli della Germania sem-
brava avessero imboccato con
decisione quattro anni fa a Mona-
co di Baviera con l’elezione di un
giovane, Telemaco Bandone, alla
presidenza, aveva subito una bru-
sca frenata dopo le sue dimissio-
ni. Per rimettere in moto un pro-
cesso che sembrava entrato in
crisi hanno lavorato con impegno
e sacrificio alcuni esponenti della
“vecchia guardia”. Ora – e il rin-

novamento della dirigenza del cir-
colo di Stoccarda ne sembra una
conferma – sembra che le cose
comincino a riprendere impulso.
L’elezione nel Direttivo nazionale
di una ragazza di 20 anni, Angela
Manai, figlia di un vecchio con-
sultore, allevata alla cultura della
sardità e del circolo, è un altro
segnale che il rinnovamento non
solo è possibile ma è già in atto.
La strada da percorrere è lunga e
irta di difficoltà ma la direzione è
quella giusta.

Al congresso hanno partecipa-
to una novantina di delegati in
rappresentanza dei 16 circoli ade-
renti alla Federazione. Ai lavori
sono intervenuti numerosi ospiti
e autorità arrivate dalla Sardegna
e di Colonia. Oltre all’assessore
del Lavoro, M.Maddelena Saler-
no, le istituzioni regionali sono
state rappresentate dal presiden-
te della Seconda commissione del
Consiglio regionale, Paolo Pisu, e
dal consigliere Simonetta Sanna.
Tra gli ospiti, a sottolineare la
considerazione di cui gode la co-
munità sarda a Colonia, il sindaco
Angela Spizig, e il Console Gene-
rale d’Italia, Bernardo Mancini.

Al congresso dei sardi in Ger-
mania ha fatto il suo “debutto” il
nuovo Direttore del Servizio Emi-
grazione, Salvatorica Addis, da
poco nominata al posto di Marco
Ghiani che ha lasciato l’incarico
perché andato in pensione.
C’erano i presidenti delle Federa-
zioni dei circoli sardi in Italia, To-
nino Mulas, in Francia, Francesco
Laconi, in Svizzera, Francesca
Fais (subentrata a Domenico
Scala), in Belgio, Efisio Etzi, in
Olanda Mario Agus, i rappresen-
tanti della Germania nella Consul-
ta per l’emigrazione Domenico
Canu e Alexa Leinardi, la presi-
dente del Comites di Colonia, Ro-
sella Benati.

Il congresso è stato presieduto
con autorevolezza e molto garbo
da Maddalena Fadda Vitolo.

La sera di venerdì si sono riuni-
ti per approfondire temi e propo-
ste il movimento delle donne, con
la partecipazione dell’on. Simo-
netta Sanna, e dei giovani.

Sabato, in apertura dei lavori, il
presidente del circolo “Nuova Ri-
nascita” (che in stretta collabora-
zione con l’altro circolo di Colonia,
“Speranza Sarda”, ha organizzato
il congresso) Francesco Lubinu
ha rivolto un saluto agli ospiti e
l’auspicio di un proficuo lavoro,
sottolineando come l’impegno
unitario dei due circoli di Colonia
abbia permesso di superare osta-
coli e difficoltà e abbia reso possi-
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La relazione di Manca:
due anni di difficoltà

affrontati con impegno
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4º CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DEI CIRCOLI SARDI IN GERMANIAQuesto 4° Congresso della
Federazione dei Circoli
sardi in Germania – ha ri-
cordato Gianni Manca,

nella sua relazione da presidente
uscente - si sarebbe dovuto svol-
gere nel mese di giugno del 2005
ma é stato rimandato per mancan-
za di fondi di oltre un anno. Si
sarebbe dovuto tenere a Berlino,
nella capitale, ed abbiamo dovuto
optare per una città altrettanto
bella come Colonia, che risultava
la più vantaggiosa per contenere
i costi dei trasporti.

Manca ha fatto un sentito rin-
graziamento ai circoli di Colonia,
“Nuova Rinascita” e “Speranza
Sarda”, per la collaborazione pre-
stata ed i suggerimenti nell’ orga-
nizzazione e per il lavoro svolto
per il successo dell’iniziativa.

Manca ha quindi ripercorso la
strada fatta dalla Federazione dal
3°  Congresso, celebrato nel giu-
gno 2002 a Monaco di Baviera. In
questo lasso di tempo – ha detto,
riferendosi alle dimissioni del
presidente Telemaco Bandone -
“abbiamo dovuto subire un pic-
colo intervento chirurgico strada
facendo, ma non siamo riusciti
ancora a capire il vero motivo del-
le dimissioni presentate del presi-
dente della Federazione dei Cir-
coli Sardi in Germania”.

Per fronteggiare l’emergenza la
Federazione, per non restare sen-
za guida, il 3 ottobre 2004, dopo
una riunione straordinaria nel Cir-
colo di Moers, ha proceduto a un
“ritocco” della presidenza e alla
elezione dei due nostri rappre-
sentanti nella Consulta Regionale
dell’emigrazione.

“Se dalla data di insediamento
della nuova dirigenza abbiamo
ottenuto dei risultati soddisfa-
centi che abbiamo presentato alla
Regione Sardegna – ha soggiun-
to il presidente Manca - lo dob-
biamo sopratutto all’impegno dei
Circoli, ma anche alle persone che
hanno lavorato e che lavorano
all’interno dell’Assessorato”.

In questi due anni di “convale-
scenza” abbiamo prodotto e or-
ganizzato, solamente nella capita-
le della Germania, nella città/re-
gione di Berlino, 84 manifestazio-
ni ed eventi culturali riguardanti
la Sardegna. Basti pensare alla ri-
sonanza che ha ottenuto il pro-
getto regionale denominato:
“Chentu dies e sa Sardinia” che
siamo certi faranno parlare per

molti anni della immagine della
Sardegna.

E non vanno dimenticati per
l’alta risonanza avuta i progetti
regionali organizzati dai  Circoli
nordici di Amburgo e Wolfsburg.

Manca ha quindi citato il gran-
de successo delle “Settimane lu-
minarie di Essen” dedicate nel
2005 all’ Italia, alle quali la Sarde-
gna ha partecipato con il Circolo
di Oberhausen e la Federazione.

Ha quindi ricordato con orgo-
glio le iniziative organizzate per i
Mondiali di Calcio vinti dall’Italia
dai circoli di Stoccarda, Monaco,
Amburgo e Berlino in collabora-
zione con quello di Oberhausen
per la celebrazione di “Sa die e sa
Sardinia” a Duisburg, a meno di
due Km dalla “Casa Azzurri”.

La realizzazione di
tutti gli eventi – ha ri-
cordato Manca – è do-
vuta all’impegno di vo-
lontariato di tutti i sardi
che sentono forte il le-
game affettivo e nostal-
gico con la terra di ap-
partenenza, e che vo-
gliono onorare l’impe-
gno per il contributo fi-
nanziario che arriva dal-
l’assessorato del Lavo-
ro della Regione Sarda.
Manca si è chiesto per-
ché questo impegno
non sempre venga rico-
nosciuto e anzi, a volte,
si penalizzi chi lavora e
si impegna per rappre-
sentare la Sardegna nei
paesi esteri nel migliore
modo possibile.

Ha quindi affrontato il
nodo della sua relazione

i tagli di bilancio. Per la Federa-
zione dei Circoli Sardi in Germania
– ha detto - si stima una riduzione
del 30% circa, una riduzione di
22.500,00 euro per l’ordinaria am-
ministrazione.

Manca ha sottolineato come
negli ultimi 40 anni l’emigrazione,
anche grazie al lavoro delle asso-
ciazioni sarde all’estero, ha fatto
un grande salto di qualità. Ora
sono non solamente associazioni
ricreative e culturali, ma vere as-
sociazioni di rappresentanza. E si
è chiesto con quali criteri sono
stati fissati i parametri per la sud-
divisione dei fondi.

“La Federazione ed i Circoli sar-
di in Germania – ha soggiunto -
non potranno restare a guardare
senza opporsi a un taglio così

grave che mette a rischio la fun-
zionalità e i programmi. Non po-
tremmo accettare tale decisione
senza un incontro, insieme ai pre-
sidenti delle altre Federazioni,
con l’Assessore”.

Manca ha quindi criticato il fat-
to che di fronte a fatti così rilevan-
ti la Presidenza della Consulta re-
gionale dell’emigrazione, e so-
pratutto il vice-presidente Vica-
rio, non abbia ritenuto opportuno
informare i presidenti di Federa-
zione. Noi della Federazione dei
Circoli Sardi in Germania, chiedia-
mo risposte alle nostre domande
in un incontro al quale sia presen-
te l’Assessore e tutti i Presidenti
delle Federazioni”.

La relazione ha quindi affronta-
to il tema dell’emigrazione attua-
le. Anche se non é paragonabile a
quella pionieristica di 40 anni fa –
ha detto Manca - è pur sempre un
fenomeno preoccupante.

La Federazione può ammettere
che ci siano carenze organizzative
dei nostri circoli, ma  non tollera
che i 16 circoli aderenti debbano
vivere in continua agonia. Se la
Giunta Regionale ritiene che i cir-
coli in Germania non servano, lo
dica in maniera chiara. Se si vuole
che siano una Ambasciata Sarda
all’ estero bisogna almeno garan-
tirgli la sopravivenza. I circoli
svolgono non solo il ruolo di rap-
presentanza per lo sviluppo della
nostra isola – ha detto Manca - ma
promuovono puntualmente inizia-
tive nei vari settori che interessa-
no l’economia sarda, sia attraver-
so la commercializzazione dei suoi
prodotti, sia nel far conoscere la
cultura, le usanze e le tradizioni.

Ha quindi affrontato il problema

delle nuove generazioni. I nostri
figli non sono stupidi e nemmeno
viziati – ha spiegato - sono sola-
mente cresciuti in una società di-
versa da quella in cui siamo cre-
sciuti noi.

Tutti noi in emigrazione abbia-
mo investito in loro. Molti hanno
conseguito una laurea. Hanno il
diritto di pensare vedere le cose
in modo diverso dal nostro. Ma i
ragazzi di oggi, muniti di una buo-
na educazione, e consapevoli di
avere la nostra fiducia sapranno
fare meglio di noi. Hanno bisogno
di un appoggio senza condiziona-
mento.

Quindi Manca ha messo l’ac-
cento sul fatto che i figli degli
emigrati nati all’estero, anche se
regolarmente  registrati all’Aire, e
nel comune di residenza del padre
o della madre, anche se ricevono
le cartoline elettorali, non hanno
gli stessi diritti dei loro genitori.
E’ un problema che va affrontato
e risolto.

I giovani rappresentano il futu-
ro dei circoli. Saranno loro a con-
tinuare il lavoro avviato dai padri,
saranno loro il futuro del sardo
all’estero, ma non dobbiamo de-
luderli nel considerarli oriundi o
sardi  si seconda categoria, umi-
liandoli facendoli sentire, dopo i
loro padri, un’altra volta emigrati.

Concludendo la relazione ha ri-
badito la “preoccupazione per il
futuro dei  Circoli” e la consape-
volezza di aver fatto il massimo
durante questo periodo che ha
guidato la Federazione dei Circoli
Sardi in Germania.

“Quando non si hanno respon-
sabilità – ha concluso - è facile
giudicare e fare discorsi a volte
da “zilleri”, ma chi accetta un in-
carico e si mette in discussione
deve accettare le critiche demo-
craticamente espresse sia in Fe-
derazione e sia nei Circoli. Auspi-
co che il futuro sia un momento di
fratellanza di quel che ci rimane in
emigrazione. Anche se viviamo in
una società egoista, resta il fatto
che siamo persone che vivono
dentro un secchio pieno d’ acqua:
non servirà e non gioverà a nes-
suno spingere l’altro a fondo, per
non affogare Se ognuno riuscirà a
rimanere a galla senza spingere
l’altro a fondo, tutti insieme - in-
sieme alla nostra amministrazione
Regionale e alle altre Federazioni
dei Circoli nel mondo - riuscirem-
mo a sopravvivere.

bile l’organizzazione di un avveni-
mento così impegnativo.

E’ seguita la relazione del presi-
dente uscente, Gianni Manca (di
cui pubblichiamo un’ampia sinte-
si a parte) che ha lanciato un gri-
do d’allarme per i temuti nuovi
tagli ai finanziamenti regionali.

Ha poi preso la parola la vice
presidente Maddalena Fadda Vi-
tolo, la vulcanica presidentessa
del circolo “Su Gennargentu” di
Heilbronn che, in quanto vice-
presidente della Federazione, ha
partecipato attivamente alla per-
fetta riuscita del Congresso. Al
microfono ha portato la sua va-
sta esperienza sui problemi del-
l’emigrazione. «L’immagine dei
circoli e di chi li frequenta – ha
detto – è cambiata perché la so-
cietà è cambiata e la pluralità del-
le culture richiede anche da par-
te nostra la necessità di aprirci
sempre di più a un contesto eu-
ropeo e non solo. Dobbiamo as-
solutamente uscire dal ghetto,
non solo sociale, ma soprattutto
interiore, per confrontarci con
tutti gli altri, per quanto diversi
da noi, e recuperare una nuova
dimensione, una nuova e più ric-
ca identità. Perché la vita in emi-

grazione deve diventare per tutti
un’esperienza che arricchisce e
non isola o deprime».

Inevitabile il riferimento alle ri-
strettezze economiche in cui si
dibattono i circoli, sui quali grava
l’incubo di ulteriori tagli: «La Re-
gione è lontana – ha detto – non
solo geograficamente ma anche
nelle intenzioni nei confronti del-
l’emigrazione. Dobbiamo cambia-
re noi? No. Quel che deve cambia-
re è il meccanismo della politica
sarda, che ci impone regole sopra
regole, decreti sopra decreti. E
noi, qui, a fare salti mortali per
riuscire a capire le intenzioni dei
governi della nostra isola. I circoli
li vogliono o non li vogliono? Il
contributo che la Regione ci man-
da ci spetta per legge, e i continui
tagli sono causa di malessere cre-
scente. Il progetto scuola che ul-
timamente è stato finanziato è sol-
tanto un piccolo rimedio ai tanti
mali che i circoli devono affronta-
re, ma, da parte nostra, faremo di
tutto per collaborare anche su
questo tema. Ci auguriamo però
più attenzione e collaborazione
da parte delle autorità responsa-
bili del Settore emigrazione».

Non è stata una presenza sol-

tanto formale, la sua, ma parteci-
pata e condivisa. Il Console gene-
rale d’Italia a Colonia, Bernardino
Mancini non si è limitato a porge-
re i saluti di rito, ma si è trattenu-
to per tutto il congresso e ne ha
seguito con grande interesse i la-
vori. «Oggi è un giorno particola-
re – ha detto – un giorno di festa
perché comincia il carnevale, un
giorno di tristezza perché è il pri-
mo anniversario della scomparsa
di Urbano Guccini, preside e fon-
datore della scuola “Italo Svevo”,

un esempio insuperato di colla-
borazione e di associazionismo
tra italiani e tedeschi. Quella
scuola dev’essere un monito e un
esempio per la vostra attività, che
deve basarsi, ad onta della scarsi-
tà di fondi di cui disponete, sul-
l’interscambio con tutti gli altri
abitanti e con il consolato». Man-
cini, ha rivolto un saluto non for-
male, sottolineando la stima di cui
gode la comunità sarda a Colonia
e l’ottimo rapporto di collabora-
zione con le organizzazioni dei

sardi in tutta la Germania. Il con-
sole ha dato la disponibilità, com-
patibilmente con le scarse risorse
a disposizione, a sostenere le ini-
ziative organizzate dai circoli.

E’ stata quindi la volta di Jolan-
da Cabuderra del circolo di Karl-
sruhe, che ha illustrato il docu-
mento approvato dalle donne
nella riunione di venerdì (di cui
diamo conto in altra pagina). Ca-
buderra si è poi soffermata sul-
l’argomento che forse le sta mag-
giormente a cuore: quello della
scuola e dell’inserimento dei no-
stri ragazzi. Grazie all’intervento
della Regione – ha detto - è in
corso, per ora solo a Karlsruhe e a
Heilbronn, un progetto pilota per
l’integrazione scolastica, con cor-
si di sostegno, per alunni della
scuola dell’obbligo con problemi
nelle materie ritenute principali, la
matematica e la lingua tedesca e
che rischiano di essere inviati alla
Sonder schule, una sorta di scuo-
la differenziale che li segnerà per
tutta la vita. Il successo dell’ini-
ziativa è notevole, tanto che si
pensa di estenderlo alle altre città
tedesche. «Tengo a precisare –
ha detto Cabuterra – che questo
progetto è stato pensato e richie-
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sto per aiutare, non per penalizza-
re i bambini, che non sono mai
tonti o ritardati, ma hanno sempli-
cemente bisogno di essere più
seguiti».

La presidenza del Congresso ha
quindi dato la parola ai presidenti
delle varie Federazioni, lasciando
al pomeriggio, con la presenza
dell’assessore, quelli dei delegati.

Il primo a prendere la parola è
stato Mario Agus, presidente del-
la Federazione dei circoli sardi in
Olanda. Agus, ha posto il proble-
ma di rilanciare e rivedere la fun-
zione dei circoli. “Stiamo attraver-
sando un periodo difficile – ha
detto - siamo di fronte ad una so-
cietà estremamente complessa.
Probabilmente nei prossimi anni
molte persone non vorranno più
assumersi l’incarico di guidare i
circoli o le federazioni”.

Gli emigrati sardi in Olanda – ha
proseguito - hanno consolidato
la loro presenza, hanno radicato
pur mantenendo stretti e forti i
legami con la Sardegna. Agus ha
proposto l’istituzione di un grup-
po di lavoro per studiare i poten-
ziali risorse legate alle seconde e
terze generazioni.

L’emigrazione degli anni 50-60,
sta inevitabilmente venendo a
mancare - ha detto - chiediamo
per l’Olanda, magari in forma spe-
rimentale, la possibilità di riadat-
tare la formula di circolo, portan-
dolo da luogo  di incontro e dopo-
lavoro, a divenire centro di coor-
dinamento e informativo, struttu-
ra di servizio, cioè  organizzazio-
ne che possa essere punti di rife-
rimento per le seconde e terze
generazioni, senza dimenticare le
prime generazioni, ma aperto al
mondo economico sociale, e di
conseguenza a un diverso rap-
porto con l’Olanda e gli olandesi
e i loro collegamenti economici e
sociali”.

E’ stata quindi la volta del presi-
dente della FASI, Tonino Mulas,
che ha condiviso le parole “chiare
e forti” pronunciate da Manca nel-
la sua relazione ed ha ringraziato le
autorità regionali che si sono reca-
te a Colonia ad ascoltare la voce e
le proposte del mondo della emi-
grazione sarda organizzata. Mulas
ha sottolineato che si sta vivendo
un periodo di grande incertezza e
che è in atto la trasformazione dei
circoli da associazioni di assisten-
za  in associazioni di rappresentan-
za. Ha rivendicato il ruolo svolto
dai circoli che hanno trasmesso
nel mondo un’immagine positiva
della Sardegna che ha avuto im-
portanti ricadute sul turismo e sul-
la commercializzazione di prodotto
sardi. Ora ha detto il presidente
della FASI si pone il problema del
coinvolgimento delle nuove gene-
razioni e di quelli che sono i “nuo-
vi emigrati” (e ai quali non piace
essere chiamati emigrati) che po-
trebbero rappresentare linfa nuo-
va per le associazioni dei sardi.

Il presidente della Fasi ha quin-
di parlato della riforma della Re-
gione e della nuova organizzazio-
ne della Giunta e si è chiesto dove
saranno allocate le competenze
per l’ emigrazione, lamentando che
“nessuno ci ha chiesto niente o ha
sentito il bisogno di sentirci”.

Anche Mulas ha rilevato che la
riduzione delle risorse per l’emi-
grazione rischia di provocare una
crisi lacerante tra le varie federa-
zioni e all’interno di ciascuna di
esse. Mulas ha concluso propo-
nendo la costituzione di uno stru-
mento di coordinamento tra i pre-
sidenti di federazione per dare più
incisività ai rappresentanti del-
l’emigrazione organizzata.

Angela Spizig è il sorridente
borgomastro della città. “A Colo-
nia – ha detto, portando i saluti

L’impegno delle istituzioni
per i sardi fuori dall’Isola
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Anche per i suoi compiti isti-
tuzionali (è presidente della
Seconda Commissione, che ha
competenza in materia di Emi-
grazione, del Consiglio regio-
nale), Paolo Pisu è, sicuramen-
te uno dei politici più attenti ai
problemi e alle esigenze dei sar-
di lontani dall’isola. E a Colo-
nia il suo intervento è stato
molto apprezzato, per essersi
decisamente schierato dalla
parte degli emigrati ed essersi
apertamente dichiarato dispo-
nibile a lottare, se necessario, al
loro fianco. «Tagli dei fondi?
Non lo permetterò mai, e mi bat-
terò con tutte le forze perché
questo non avvenga!».

Aveva cominciato in modo
pacato, portando i saluti della
Seconda commissione consi-
liare, che recentemente ha in-
contrato la Consulta per l’emi-
grazione, e complimentandosi
con la relazione del presidente
Gianni Manca. «C’è in questo
congresso – ha poi detto – un
po’ di tristezza, che viene, forse,
da alcune delusioni e dalle dif-
ficoltà che vivete nei circoli e
nella federazione. Sono diffi-
coltà che derivano, come ho
capito, dal cambiamento del
mondo dell’emigrazione anche
in Germania e dalla scarsa con-
siderazione della Regione nei
confronti del prezioso lavoro
che avete svolto e state svol-
gendo. Non pensate, però, che
tutta la classe politica sia disat-
tenta e sottovaluti il vostro la-
voro. Di sicuro non lo fa la gran

parte del popolo sardo, che si
sente vicino a voi in ogni mo-
mento. E questo in quanto appar-
tenenti allo stesso popolo sar-
do». E sul concetto di “popolo”
Pisu si è soffermato, sottolinean-
dolo le differenze con nazione e
nazionalità. «Con orgoglio, senza
tristezza – ha aggiunto – tanto
meno con la rassegnazione, a te-
sta alta andate orgogliosi di ap-
partenere a questo popolo».

Il presidente della Commissione
ha quindi fatto un’analisi del mo-
vimento migratorio: «Non è certo
massiccio come negli anni Ses-
santa e Settanta, e questo per ef-
fetto della denatalità, ma esiste
sempre, seppur inframmezzato da
spostamenti volontari. Ha poi fat-
to cenno ai cambiamenti che
stanno avvenendo in Sardegna
grazie all’azione della Giunta, dal-
la legge statutaria, al piano pae-
saggistico, alle politiche sulle
servitù militari e sulle entrate, alla
nuova legge sull’emigrazione.
«Non vorrei sentire – ha conclu-
so – affermazioni forti come “La
Regione vuole ancora i circoli?”.
Voi non solo siete stati utili, ma
siete indispensabili, perché avete
portato alta nel mondo l’immagi-
ne della Sardegna».

Al Congresso di Colonia ha fat-
to il suo “debutto” nel mondo
dell’emigrazione il consigliere re-
gionale Simonetta Sanna, strap-
pata alla società civile e proietta-
ta in politica. Preside della Facol-
tà di lingue all’Università di Sas-
sari, Simonetta Sanna è stata elet-
ta nel “listino rosa” di Renato

Soru, il cui nome era stato sug-
gerito dalla Margherita. Fino
all’adolescenza è vissuta con la
famiglia a Berlino ed è studiosa
appassionata della Germania.
Ha affidato i suoi ricordi e le
sue esperienze a un libro, “La
ferita Sardegna”, in uscita per
la Cuec. L’analisi che fa del
mondo degli emigrati in Germa-
nia è lucida. «Siamo in presen-
za – dice – di un profondo cam-
biamento. I figli si sono integra-
ti nella società che li ospita, ma
in molti parlano il sardo, a sot-
tolineare un legame che non
vogliono perdere. Essi posso-
no dare un contributo attivo
alla modernizzazione della Sar-
degna. Perché voi non siete gli
ambasciatori dell’isola nel
mondo, bensì gli ambasciatori
del mondo nell’isola». Ha mes-
so in evidenza come i sardi al-
l’estero abbiano una percezio-
ne diretta di una società che
funziona per meritocrazia e
possano favorire l’affermarsi
di questo modello anche in Ita-
lia e in Sardegna.

Ha sottolineato come molte
siano cambiate rispetto ai tem-
pi della prima emigrazione
quando i lavoratori venivano
discriminati e percepivano un
salario diverso rispetto ai tede-
schi. Con il vostro impegno e
le vostre lotte siete stati i pre-
cursori del cittadino europeo.

Il consigliere regionale Maria
Grazia Caligaris ha fatto perve-
nire un messaggio al presiden-
te della Federazione.

della municipalità – ci sono citta-
dini di 180 diverse nazioni” la-
sciando intendere che i suoi pre-
feriti sono i sardi, innamorata co-
m’è dell’isola, dove si reca spesso
in vacanza.

Il sabato del congresso a Colo-
nia è festa: è il giorno di avvio del
Carnevale, che comincia, sin dai
tempi antichissimi, alle 11.11
dell’11.11. Il fatto incuriosisce,
ma nessuno sa spiegarne il moti-
vo, se non quello della tradizione.
Alla base, però, deve pur esserci
un fatto, ed è il sindaco a raccon-
tarlo, anche se in forma dubitati-
va: «Nel convento di Ursulalilo-
ster c’erano 11mila vergini prigio-
niere. Quando furono liberate ci
fu una gran festa, che si protrasse
fino a notte fonda. Da allora l’11 è
numero di fortuna e di gioia”.

Ha poi preso la parola il tesorie-
re della Federazione Franco So-
gus che ha ricordato il contributo
dato dagli emigrati sardi in più di
40 anni, con il loro lavoro, per ri-
costruire la città di Colonia.

“Questi ultimi anni come vice-
segretario e cassiere della Federa-
zione – ha detto Sogus, che ha
fatto il bilancio delle attività svol-
te in questi ultimi anni - sono sta-
ti molto impegnativi. I risultati
possono essere stati positivi o
negativi ma bisogna riconoscere
che non è mai venuto meno il la-
voro, l’impegno e il confronto per
cercare di trovare le vie migliore
per dare un futuro ai circoli”.

In questi ultimi due anni la pre-
sidenza, nonostante le difficoltà
economiche – ha proseguito So-
gus - ha  ottenuto risultati impor-

tantissimi. Ha ricordato una serie
di iniziative realizzate con succes-
so, tra cui due grandi progetti
“Kentu Dias” e le “Settimane del-
le luci” a Essen.

Sogus ha quindi spiegato che
non è contrario al coinvolgimen-
to di giovani e donne, ma non va
taciuto che in molti direttivi di cir-
colo e in Federazione non ha fun-
zionato come si desiderava, men-
tre in tanti circoli i risultati sono
stati molto positivi. “Penso – ha
aggiunto - che anche da questo
congresso deve essere rilanciata
la volontà di coinvolgere donne e
giovani nei ruoli direttivi dei cir-
coli e della Federazione”.

 Ha poi preso la parola Domeni-
co Canu, segretario della Federa-
zione e rappresentante della Ger-
mania nella Consulta per l’emi-

grazione, che ha annunciato la
sua indisponibilità a ricandidarsi.

Canu ha lamentato difficoltà di
“comunicazione” tra le strutture
dell’ emigrazione e le istituzioni
regionali, ha criticato i tagli ai fi-
nanziamenti che in molti casi non
permettono di andare avanti e
mettono in forse l’esistenza dei
circoli in un momento in cui è ne-
cessario il loro rinnovamento. Ha
apprezzato lo sforzo fatto a Stoc-
carda, che ha affidato la presiden-
za del circolo ai giovani, e si è
chiesto in che modo la Federazio-
ne può aiutare questi giovani per-
ché non si scoraggino di fronte
alle prime difficoltà.

“Siamo isole fuori dall’Isola –
ha detto Domenico Canu – siamo
stati e siamo ancora porti di ap-
prodo per i sardi che lasciano la
Sardegna. A Berlino sta arrivando
un nuovo filone di emigrazione
costituito da studenti. Noi voglia-
mo essere un porto per accogliere
anche questo nuovo flusso”:
Canu ha quindi disegnato tre sce-
nari: uno pessimista, con i circoli
che chiudono per mancanza di ri-
sorse, perché se chiude la sede fi-
nisce tutto; uno in cui il contribu-
to è sempre più scarso e ci si lace-
ra tra i vari circoli per la suddiviso-
ne; e un terzo finale che veda una
ridefinizione del ruolo dei circoli,
con adeguati finanziamenti, per-
ché diventino strutture di rappre-
sentanza istituzionale. “Non sia-
mo ambasciatori – ha sottolineato
Canu – ma siamo missionari che si
impegnano per la Sardegna”.

Rosella Benati, presidente del
Comites di Colonia, nel portare il
saluto al Congresso ha ricordato
che il primo incontro avuto con
l’associazionismo è stato con i
circoli sardi. Ha rimarcato il gran-
de impegno e la considerazione di
cui gode la comunità sarda e ha
dato la disponibilità a sostenere
con i fondi del Comites iniziative
proposte dai circoli o dalla Fede-
razione sarda.

Gli interventi della mattinata
sono stati conclusi da Efisio Ma-
nai, delegato del Circolo “Rinasci-
ta” di Oberhausen. Manai ha sot-
tolineato come “con l’andare de-
gli anni, forse siamo diventati più
deboli nel manifestare il nostro
affetto verso la terra nativa, ma
molto più forti nella convinzione
che gli emigrati, attraverso Circo-
li e Federazioni, hanno fatto cono-
scere gli usi, le abitudini, costumi,
e la bellezza della amata Sardegna
in tutto il mondo”.

Manai ha esortato ad arricchire
il Congresso con una apertura al
dialogo. Ha rilevato che gli emi-
grati rappresentano “un popolo
non vivente in terra nativa” ovun-
que messi alla prova. “Sono sicu-
rissimo – ha detto - che i nostri
figli nati e cresciuti all’estero sa-
ranno portatori dei nostri valori,
anche se saranno figli oriundi e
dimenticati da mamma Regione”.

Manai ha esortato a non demo-
ralizzarsi e a non perdersi d’ani-
mo. Ha ricordato l’impegno pro-
fuso nei 20 anni di presenza nella
Consulta dell’Emigrazione. Ha
poi parlato del ruolo delle donne
e dell’appoggio avuto dalla mo-
glie per il suo impegno in emigra-
zione. “I nostri figli sono e saran-
no la nostra biografia. I miei figli
avranno sempre nel cuore la Sar-
degna, cun sa chistione de coro
meu a saludade su zìu, in s’ áp-
pozzare a su friusu e callente, tra
campidanu e logudoro, discen-
dente de su barigadu pro s’ispo-
sare una Iglesiente, ma sa massi-
ma potenzia narra as ísos ca jeo
sardu so”.

La seduta pomeridiana è stata
aperta dall’intervento di Manuela
Urru, giovane delegata del circo-
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circolo da 15 anni – ha detto – e
mi sono dedicata alla vita asso-
ciativa con tanto entusiasmo ma
strada facendo mi sono accorta
che il cammino è più difficile di
quanto immaginassi”. Urru ha
proposto che ricordato che molti
obiettivi fissati nel congresso dei
giovani di Arnhem sono stati rag-
giunti, ma molta strada resta da
fare. Ha lamentato che le istanze
dei giovani non hanno avuto
adeguata considerazione da parte
della Regione e ha ringraziato i
giornalisti del Messaggero Sardo
“perché è grazie a loro che i nostri
lavori vengono pubblicati e co-
nosciuti in tutto il mondo”.

Dopo il saluto del presidente
della Cooperativa che realizza “Il
Messaggero sardo”, che ha ricor-
dato la imminente scadenza del
contratto con la Regione e la ne-
cessità che in attesa del varo del
nuovo progetto previsto dal Pia-
no Triennale non vengano so-
spese le pubblicazioni, è interve-
nuto il presidente della Seconda
Commissione, Paolo Pisu, che ha
suggerito di approvare un appo-
sito ordine del giorno.

E’ stata quindi la volta di France-
sca Fais, giovane presidente elet-
ta da poco più di un mese alla gui-
da della Federazione dei circoli
sardi in Svizzera, che ha portato al
congresso il saluto di Domenico
Scala, leader storico degli emigrati
nella Confederazione Elvetica, che
le ha passato il testimone.

Fais ha affrontato i temi posti
all’attenzione del congresso e in
primo luogo i rapporti di collabo-
razione con la Regione e le altre
Federazioni, sostenendo che i ta-
gli dei finanziamenti sono la pro-
va tangibile del disinteresse per
l’emigrazione. “Nel 2005 lo stan-
ziamento per il mondo dell’emi-
grazione – ha detto - era di 4 milio-
ni e mezzo di euro, nel 2006 l’ im-
porto è stato ridotto di mezzo mi-
lione di euro, passando a 4 milio-
ni, di cui un milione e mezzo desti-
nati al Messaggero Sardo, a Vi-
deolina e a progetti vari ecc. Se-
condo la finanziaria, il finanzia-
mento potrebbe diventare 3 mi-
lioni per il 2007”.

Francesca Fais ha poi denun-
ciato l’irrigidimento della mac-
china burocratica, e ha lamentato
l’esclusione dei presidenti di Fe-
derazione dal ruolo che loro com-
pete. Ha auspicato che Circoli e
Federazioni facciamo fronte co-
mune davanti agli ostacoli. “Le
divisioni ci indeboliscono – ha
detto - mentre uniti saremmo una
forza”.

Ha preso la parola un esponen-
te della vecchia guardia, France-
sco Pistis che è stato per molti
anni presidente della Lega dei cir-
coli in Germania e Consultore, e
che ha accettato di impegnarsi
ancora nella gestione del circolo
di Stoccarda per aiutare la nuova
dirigenza, affidata ai giovani della
seconda generazione. Pistis ha
augurato che i giovani siano in
grado di affrontare la dura batta-
glia che li attende anche in segui-
to alla riduzione delle risorse. “Ho
accettato di rimettermi in gioco e
di concentrare tutte le mie energie
- ha detto – per aiutare i giovani a
rilanciare il circolo di Stoccarda
che è stato per molti anni un fiore
all’occhiello della Federazione te-
desca. Dobbiamo cercare di risol-
levarci con le nostre forze. Non
vogliamo circoli di pensionati –
ha concluso – ma di famiglie e di
giovani”.

Pistis ha poi letto la lettera in-
viata dall’ex segretario della Fe-
derazione Giovanni Puddu, che è
rientrato a Ussassai.

Giovanna Maria Cossu, presi-

dente del circolo “4 Mori” di
Augsburg ha criticato il decreto
assessoriale con cui si fa divieto
di affidare incarichi retribuiti al-
l’interno dei circoli. Cossu ha ri-
cordato che l’impegno nelle as-
sociazioni è di puro volontariato,
che si sacrificano ore e giornate di
lavoro e che spesso il circolo è di-
stante dal luogo di abitazione.

Ha poi lamentato che i formula-
ri da compilare non sono chiari e
comprensibili e ha sostenuto che
“i circoli devono esistere indipen-
dentemente dal numero dei soci”.

Il presidente della Federazione
dei circoli sardi in Belgio, Efisio
Etzi, ha esordito denunciando “un
tentativo anche maldestro di far
morire i circoli e le federazioni. Non
è solo l’aspetto finanziario che ci
sta mettendo in difficoltà – ha sog-
giunto – la continua richiesta di
documentazione. Dopo aver au-
spicato “il sostegno forte e com-
patto” del mondo dell’emigrazione
in difesa de “Il Messaggero sar-
do”, Etzi ha riferito la situazione di
Bruxelles in seguito alla mancata
erogazione dei fondi come sede di
prestigio. “Abbiamo dovuto di-
sdire il contratto di affitto e lascia-
re la sede – ha detto – trasportan-
do i mobili in uno sgabuzzino”.

“Noi sardi siamo un
popolo ricco di anti-
chissime tradizioni e
cultura - ha detto
Giorgia Rubiu Con-
ciatori presidente del
circolo di Ludwigsha-
fen - alle quali non
abbiamo mai girato le
spalle, anzi abbiamo
saputo farle apprezza-
re in tutto il mondo
con i nostri circoli.
Che siamo una forza
presente come citta-
dini sardi nel mondo è
ormai risaputo. Ma
sembra che i nostri
politici alla Regione
non vogliano pren-
derne atto. Il nostro
impegno nei circoli è
basato sul volontaria-

to. Siamo ammirati, apprezzati e
rispettati dalla società tedesca,
siamo piuttosto sottovalutati dal
mondo politico sardo. Non siamo
disposti a chiedere l’elemosina
ma rivendichiamo un diritto. Noi
vogliamo una Sardegna florida
della quale essere orgogliosi. E’
stata quindi la volta di Mario
Musinu, cassiere della Federazio-
ne, che ha riproposto la sua can-
didatura e ha invitato i tesorieri
dei vari circoli di fare un accurato
controllo della documentazione
prima di trasmetterla alla Federa-
zione, in modo da evitare errori e
inutili contenziosi.

Ha preso poi la parola Salvato-
re Condipodaro, organizzatore di
eventi, che ha avuto un ruolo an-
che nelle manifestazioni per la
presentazione di prodotti italiani
ai recenti campionati del mondo
in Germania.  Condipodaro ha il-
lustrato la sua attività di organiz-
zatore, anche con fondi del-
l’Unione Europea, di corsi per la
preparazione professionale dei
figli degli emigrati. E si è soffer-
mato sul progetto messo in piedi
con la collaborazione di Gianni
Manca per presentare un paniere
con le produzioni di 20 aziende
sarde da proporre a un suo clien-

te per la distribuzione per quattro
mesi in una catena di supermer-
cati tedeschi.

Vittorio Cau, del circolo di No-
rimberga, ha espresso apprezza-
mento per l’intervento del presi-
dente Pisu. “C’è rassegnazione –
ha detto – ma combatteremo. Ci
serve aiuto concreto per portare
avanti i nostri progetti per la dif-
fusione della cultura e delle pro-
duzioni della Sardegna. Se ci ta-
gliate i fondi ci impedite di agire.
Con i soli nostri mezzi non siamo
in grado di pagare un fitto di 1500
euro mensili”. Cau ha sottolinea-
to la grande attività svolta dal cir-
colo per merito, soprattutto, della
donne.

Il presidente del circolo di Berli-
no, Alberto Musa, ha ricordato
che l’associazione dei sardi nella
capitale tedesca è l’ultima nata in
seno alla Federazione e ha illustra-
to il grande impegno organizzati-
vo. Ha poi parlato del progetto di
aprire il circolo a soci esterni, che
possono trovarsi a Berlino, in Ger-
mania, in Italia o in Sardegna.

Musa ha poi trattato i temi del-
l’emigrazione sottolineando che
“noi sardi siamo una nazione di
cui una parte sta fuori dall’Isola”.

Il presidente della Federazione
dei circoli sardi in Francia, France-
sco Laconi ha posto l’accento
sulla esigenza di rafforzare, attra-
verso una rete di comunicazione,
tra i sardi in Sardegna e i sardi nel
mondo, la cultura dell’identità.

“In quale maniera noi emigrati, e
responsabili del mondo associa-
tivo – si è chiesto - possiamo con-
tribuire ad aiutare la nostra isola a
questi cambiamenti. La prima ge-
nerazione d’emigrati ha avuto un
ruolo determinante per la costitu-
zione dei circoli, se oggi siamo
ancora qui a dibattere delle nostre
problematiche lo dobbiamo in
gran parte al loro operato. Gli an-
ziani infatti, hanno saputo tra-
smetterci questo spirito d’identi-
tà e legame forte che ci lega alla
nostra terra d’origine. In questo
mondo attuale abbiamo il dovere
di conservare questa specificità,
la nostra lingua, la nostra cultura,
ricordandoci le nostre radici sare-
mo più armati per affrontare que-
sto processo di modernizzazio-
ne”. I circoli e le Federazioni si
stanno adattando a queste nuove
esigenze, senza nascondere che
le difficoltà esistono. Negli ultimi
anni, in sintonia con le esigenze
della politica della Regione sarda,
in materia di promozione del pro-
dotto Sardegna, i nostri circoli
hanno saputo rinnovarsi propo-
nendo iniziative di rilievo attra-
verso gemellaggi, scambi con le
scuole, promuovendo la cultura e
collaborando con le istituzioni
locali, con le camere di commer-
cio, partecipando a fiere impor-
tanti, organizzando work-shop
sui prodotti e le risorse naturali
della nostra isola. I nostri circoli
non sono più visti quindi come

quelli che chiedono solo assi-
stenza, ma anche come soggetti
che propongono, organizzano e
realizzano iniziative qualificanti.
Come ha rilevato il presidente
della Regione i circoli sardi sono
le nostre “antenne all’estero”.

Il giovanissimo presidente del
circolo di Stoccarda, Gian Piero
Solinas, ha sottolineato come il
circolo sia impegnato a far cono-
scere la Sardegna ai tedeschi e
ha ricordato le iniziative fatte a
Stoccarda e Monaco che hanno
avuto il sostegno finanziario del-
la Regione.

Solinas ha  quindi sottolineato
che le sedi dei circoli sono strut-
ture a cui appoggiarsi per predi-
sporre piani di marketing e per
organizzare manifestazioni. Ha
concluso esprimendo apprezza-
mento per l’analisi fatta dal Simo-
netta Sanna sull’evoluzione del-
l’emigrazione sarda in Germania.

Alexa Leinardi, rappresentante
della Federazione nella Consulta,
ha fatto un intervento polemico
(“sono una ribelle per natura e mi
piace dire le cose come le sento”).
“In Consulta – ha detto – ho la
sensazione che l’assessore non
ci ascolti. Abbiamo bisogno di un
assessore forte che ci rappresen-
ti e difenda le nostre ragioni in
Giunta. So che l’assessore si de-
dica a tante cose importanti, ma
vogliamo essere ascoltati e chie-
diamo che ci dedichi più spazio”.

Angela Manai, delegata giova-
ne dal Circolo di Oberhausen, si è
detta “molto orgogliosa di poter
esprimere l’opinione di una figlia
di sardi davanti molti emigrati e
tanti rappresentanti della Sarde-
gna”. “Una figlia che é nata e cre-
sciuta qui in Germania, che si sen-
te di appartenere più alla Sarde-
gna di un abitante del luogo. Da
quando so pensare – ha detto -
con la mia famiglia ho passato
ogni week-end al Circolo. Il mio
avviamento al Gruppo Folk a 4
anni. Il mio sangue é stato sem-
pre sardo. Però devo dire che noi
figli di emigrati non sappiamo an-
cora cosa siamo veramente. Pos-
so dire di me stessa, che faccio
molto per la Sardegna, cerco di
trasmettere la mia conoscenza
della cultura, dell’isola e delle tra-
dizioni. Vado a votare regolar-
mente, ma dato che ho questo pri-
vilegio, perché non vengo consi-
derata “tutta sarda” per gli sconti
per i biglietti della nave?! Perché
vengo chiamata “sa tedesca” in
Sardegna e “ die Sardin” in Ger-
mania? Anche noi vogliamo – ha
detto - essere sardi di prima e non
di seconda categoria! Ho 20 anni
e sono in grado si sapere che avrò
parecchie delusioni ma sono fiera
di essere una figlia di emigrati e
ho tanta voglia di combattere”.

Ignazia Selis, segretaria del cir-
colo di Heilbronn, ha illustrato le
più significative manifestazioni
organizzate dal circolo negli ultimi
due anni. Nel maggio 2005 c’è sta-
ta la partecipazione alla manife-
stazione Europea annuale, in col-
laborazione con la città di Heil-
bronn; a giugno il Seminario di
psicologia educativa per le fami-
glie, in collaborazione con il Con-
solato; a dicembre la festa di Na-
tale per i connazionali detenuti
nel penitenziario di Heilbronn in
collaborazione con il Consolato e
la Festa Annuale di beneficenza
per i bambini malati di talassemia,
in collaborazione con l’aeronauti-
ca tedesca. Nel giugno 2006 il cir-
colo ha partecipato alla notte dei
musei, su  invito del AIM (Akade-
mie fúr Information und Manage-
ment Heilbronn), e l’ organizza-
zione di corsi di italiano, e con il
sostegno della Regione Sardegna
corsi di sostegno scolastico per
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alunni di origine sarda. Inoltre, è
stato organizzato un corso di te-
desco per adulti, e 16 corsi indivi-
duali e tre per piccoli gruppi, di
recupero, potenziamento e soste-
gno per 22 alunni italiani frequen-
tanti le scuole locali; e  un semina-
rio di formazione per genitori su “
Il ruolo della famiglia per il suc-
cesso scolastico” cui hanno ade-
rito 60 persone.

Cinzia Virdis, delegata donne
del circolo di Oberhausen, si è
soffermata sull’impegno delle
donne nella vita del circolo e ha
proposto la realizzazione di una
rete di collegamento tra le donne
sarde in Germania.

Antonio Gallistu, del circolo di
Stoccarda, ha rivendicato con or-
goglio il titolo di emigrato. “Sono
emigrato – ha detto – mi sento
emigrato perché mi manca la mia
terra. Per me essere emigrato è un
titolo onorifico”.

I giovani – ha detto Gallistu –
hanno appreso da noi l’amore per
la Sardegna e da noi hanno cono-
sciuto la storia, le tradizioni e la
cultura sarda, ma hanno anche as-
similato la cultura tedesca. Se-
condo Gallistu si deve tener con-
to che le cose sono cambiate in
Germania ma anche in Sardegna
perché “la cultura cambia e le so-
cietà si evolvono”. Ha concluso
con l’appello a salvare Il Messag-
gero Sardo: “l’unico ponte che ci
tiene uniti alla nostra Isola”.

Giovanna Puddu, un ex emigra-
ta che si dedica alla promozione di
prodotti di nicchia, ha illustrato il
“progetto Ogliastra”.

Il presidente del circolo di Kar-
lsruhe, Gianni Paglia, ha illustrato
le attività svolte dal suo circolo
dal 2004 al 2006 e ha illustrato il
programma della manifestazione
in onore di Grazia Deledda in pro-
gramma a dicembre. Ha anche la-

mentato che la Tirrenia opera di-
scriminazioni non riconoscendo
lo sconto agli iscritti all’Aire.

E’ stata quindi la volta di Lino
Depalmas, che ha parlato da “ex
giovane”,  avendo da poco supe-
rato i 35 anni. Ha parlato del-
l’”anomalia” del circolo di Berli-

no, frequentato da molti giovani
che hanno scoperto la capitale te-
desca. I ristoranti sono pieni di ra-
gazzi sardi e in una gelateria del
centro di Berlino ce ne sono ben
16 – ha detto – e molti sono laure-
ati. Depalmas ha ricordato che il
circolo è impegnato a far cono-
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Al congresso della Federa-
zione dei circoli sardi in
Germania tenutosi a Colo-

nia erano presenti i presidenti
delle Federazioni dei circoli sardi
di Germania, Italia, Francia, Bel-
gio, Olanda e Svizzera, che hanno
discusso delle politiche della Re-
gione nei confronti del modo del-
l’emigrazione e hanno diramato,
con l’adesione dell’Argentina, un
documento articolato in quattro
punti:

1- Il primo problema affrontato
è stato quello della scarsità delle
risorse. Rilevano i gravi problemi
che si sono creati degli ultimi due
anni in seguito ai tagli effettuati
all’emigrazione e in particolare
per i riflessi negativi sui circoli e
sulle federazioni. Pur esistendo
ragioni comprensibili, dettate dal-
la necessità di risanamento finan-
ziario del bilancio regionale, non
si è tenuto conto della grave si-
tuazione oggettiva derivante ne-
gli ultimi anni, soprattutto nelle
grandi città, dall’aumento dei co-
sti, che hanno più in difficoltà i
circoli più attivi nel mondo.
L’abolizione del sostegno finan-
ziario alle “sedi di prestigio”, ca-
pofila dell’attività nei vari stati, ha
accentuato il problema. La consa-
pevolezza delle difficoltà si è ma-
nifestata nel convinto sostegno
che i circoli e le federazioni hanno
dato alla giunta regionale nel-
l’azione di recupero delle risorse
dovute alla Sardegna fatta nei
confronti del governo centrale e
dimostrata dalla partecipazione
degli emigrati alla manifestazione
di protesta di Roma. L’azione del
governo regionale ha ottenuto ri-
sultati positivi, riteniamo quindi
che oggi vi siano condizioni mi-
gliori per un adeguamento delle
risorse finanziarie. Ci rivolgiamo

quindi ai competenti organi istitu-
zionali: all’assessore del lavoro,
alla seconda commissione consi-
liare, alla commissione bilancio, ai
consiglieri della maggioranza e
dell’opposizione.

2 - Il secondo problema ri-
guarda l’incertezza sulla questio-

ne dei rapporti istituzionali. Da
una parte è caduta la proposta
della Consulta per la riforma dello
Statuto, che per la prima volta
prevedeva la presenza degli emi-
grati, dall’altra si discute della leg-
ge statutaria di riordino degli as-
sessorati, ma non è stata ancora

affrontata la questione della col-
locazione delle competenze sul-
l’emigrazione. Diminuiranno gli
assessorati: in quale assessorato
si prevede la collocazione del-
l’emigrazione? È possibile ipotiz-
zare uno strumento alternativo
quale un’apposita agenzia? Op-

pure è possibile un ufficio inte-
rassessoriale sotto la presidenza
della giunta? Occorre ricordare,
infatti, che il mondo dell’emigra-
zione non può essere più consi-
derato un mondo di lavoratori da
assistere, bensì una rete di pro-
mozione e di rappresentanza de-
gli interessi sociali, culturali e
economici della Sardegna, che ha
bisogno di rapporti con assesso-
rati diversi: oltre a quello del La-
voro, quelli del Turismo, del-
l’Agricoltura e della Cultura. Non
si dimentica il vitale problema del-
la continuità territoriale. L’emi-
grazione non è assistenza ma ri-
sorsa e investimento. Su questi
temi è necessario un confronto
con la Consulta e i dirigenti del
mondo dell’emigrazione.

3 - Va ripristinato un rapporto
dialettico tra le strutture regiona-
li e il modo dell’emigrazione, la
Consulta e le federazioni, con i
loro presidenti, che sono politica-
mente e legalmente responsabili
del coordinamento delle attività
dei circoli. Per questo i presidenti
devono essere consultati preven-
tivamente sulle decisioni più im-
portanti e invitati alle riunioni
della Consulta. Va ripristinato il
compitao delle federazioni di fare
il piano di utilizzo delle risorse. Le
mancate fiducia e responsabiliz-
zazione delle federazioni (ad
esempio nel reiterato cambio dei
criteri di assegnazione delle risor-
se) h prodotto l’attuale squilibrio
all’interno dei circoli e fra le fede-
razioni, aggravando il problema
della decurtazione delle risorse.

4 - Su questi temi si ritiene uti-
le richiedere un incontro di ap-
profondimento con i responsabili
istituzionali, le commissioni Bi-
lancio, Riforme, Emigrazione, Tra-
sporti e i consiglieri di riferimento.

scere il volto nuovo della Sarde-
gna, tra cui un ciclo di cinema sar-
do all’università. Ha sollecitato
l’attivazione dello sportello infor-
mativo e continuità nei progetti; e
ha ribadito che gli attuali finanzia-
menti regionali non bastano a pa-
gare il fitto.

Rita Soro del circolo di Franco-
forte, ha raccontato la sua espe-
rienza nel patronato e ha riferito di
“tante situazioni difficili” che
coinvolgono anche famiglie sar-
de. Abbiamo aiutato a rientrare in
Sardegna, con l’aiuto dei comuni
di origine, alcune famiglie della
provincia di Cagliari. C’ è gente
che si vergogna della sua condi-
zione e non frequenta i circoli.

Ottavio Soddu, della federazio-
ne del Belgio, ha chiesto un rappor-
to più diretto con la burocrazia
sarda. In Europa –ha detto – siamo
abituati ad avere risposte: ci dico-
no si o no, ma ci rispondono.

L’ultimo intervento è stato di
Pietro Casula, ex presidente del
circolo di Colonia, al quale la pre-
sidenza ha dato la parola pur non
essendo delegato. Casula è stato

polemico con la Fe-
derazione ed ha avu-
to uno scambio di
battute con il presi-
dente Manca che lo
esortava a rispettare i
tempi dell’interven-
to. Casula, che aveva
preannunciato un
“intervento per pro-
vocare”, ha espresso
apprezzamento per “il
messaggio chiaro e
semplice e pieno
d’amore” di Angela
Manai di Oberhau-
sen.

La serata è stata
conclusa da Salvato-
rica Addis, che da

poco tempo ha assunto la direzio-
ne del Servizio Emigrazione.
“L’assessore – ha detto – ha ripo-
sto la sua fiducia in me. Il servizio
è impegnativo perché i problemi
sono tanti e complessi”.

Addis ha spiegato di aver tro-
vato ancora risorse da utilizzare
nel bilancio per l’emigrazione e di
aver scritto una lettera ai presi-
denti di federazione perché indi-
cassero le priorità dei progetti di
attuare. Le risorse – ha spiegato –
sono state ripartite in parti uguali
tra i circoli. “Mi auguro – ha con-
cluso – che ci sia chiarezza di rap-
porti tra noi e voi. So che c’è la
massima disponibilità da parte dei
funzionari dell’assessorato”.

Gianni Manca ha ringraziato
l’assessore Maddalena Salerno
per la disponibilità e la sensibilità
dimostrata.

E’ stato poi dato corso alle vo-
tazioni.

I lavori sono ripresi la mattina di
domenica con la proclamazione
degli eletti e l’intervento dell’as-
sessore del Lavoro che pubbli-
chiamo a parte.

Emergenza scuola
per i figli

degli emigrati
Uno dei più scottanti proble-

mi che devono affrontare gli
emigrati in Germania è quello
della scuola: per la loro scarsa
conoscenza della lingua, figli e
nipoti rischiano sempre di es-
sere inviati alle “differenziali”.
A Colonia, però, la scuola ita-
liana fa … scuola: negli anni
Settanta un gruppo di docenti
e di genitori fonda l’ISIS, Istitu-
to superiore italiano prima ma-
gistrale e professionale, poi
linguistico: ai locali e ai finan-
ziamenti ci pensa la Diocesi di
Colonia, che si fa carico di tut-
te le esigenze.

Dopo oltre vent’anni, nel
1999, però, il cardinale è co-
stretto a chiudere la scuola per
mancanza di fondi. Ma gli  in-
segnanti non si arrendono:
credono fermamente nella loro
missione e, sospinti dall’entu-
siasmo del loro preside Urbano
Guccini (scomparso lo scorso
anno e commemorato, nel cor-

so del convegno della Federa-
zione tedesca, dal console ge-
nerale Bernardino Mancini)
creano l’associazione ASSISI,
Assistenza e sostegno all’Isis
e fondano la scuola privata pa-
rificata “Italo Svevo”, che
comprende un Istituto lingui-
stico, uno artistico e una scuo-
la bilingue “comprensiva” (la
nostra scuola dell’obbligo, del-
la durata, però,  di 10 anni). La
frequenza è multietnica, 50 per
cento di italiani (numerosi i
sardi), 50 per cento di tedeschi,
con presenze di alunni di altre
nazionalità.

Mentre gli istituti superiori si
reggono sulle quote degli stu-
denti (1500 euro l’anno), la
scuola primaria è finanziata
all’87 per cento dalla città di
Colonia e per il resto dal nostro
ministero degli Esteri e rappre-
senta uno dei fiori all’occhiello
del lavoro italiano lontano dal-
la patria.
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L’assessore Maddalena Salerno
conferma l’impegno

per il rilancio dei Circoli
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Forse mai, nella storia del-
l’emigrazione, nessun asses-
sore regionale del Lavoro in

missione all’estero ha strappato
tanti applausi quanti quelli ricevuti
da Maddalena Salerno, il cui inter-
vento ha concluso i lavori del
Quarto congresso della Federazio-
ne dei sardi in Germania. Ha detto
quello che la platea – gremitissima
– voleva sentirsi dire, e la sua rela-
zione è stata spesso interrotta dal
consenso generale. Assente, per
impegni istituzionali, la prima gior-
nata dei lavori, si è documentata,
con l’aiuto del Messaggero sardo,
sui temi affrontati nel dibattito, e li
ha analizzati uno per uno. A comin-
ciare dal possibile ridimensiona-
mento dei contributi regionali a fe-
derazioni e circoli. «Comprendo
l’allarme – ha detto – ma si tratta
di una notizia falsa, diffusa artata-
mente. Vi abbiamo chiesto un sa-
crificio quando siamo stati co-
stretti a effettuare il taglio di
500mila euro: ora basta! Mi batte-
rò per mantenere le attuali risorse,
anche in considerazione del
grosso risultato ottenuto da que-
sta Giunta, la restituzione delle
nostre risorse da parte del gover-
no nazionale».

Accompagnata dalla nuova di-
rettrice del Servizio emigrazione
della Regione, Salvatoricca Ad-
dis, l’assessore ha portato il «sa-
luto del presidente Soru e della
Sardegna», ha rivolto un affet-
tuoso pensiero alle donne pre-
senti, ha illustrato il programma di
ristrutturazione del proprio as-
sessorato, dove «si scaricano
tutti i problemi e tutti i dolori del-
l’isola, ma dove c’è la ferma vo-
lontà di agire in modo più fattivo»
e ha sottolineato «la valenza del-
l’emigrazione in Germania», ag-
giungendo: «Dobbiamo però
smetterla di parlare di sardi emi-
grati e di sardi residenti, dobbia-
mo formarci la convinzione che
siamo uno stesso popolo. Solo
così potremo affrontare la sfida
della globalizzazione, che se da
un lato ci consente il beneficio
del villaggio globale, dall’altro ri-
schia di portare i popoli all’omo-
geneizzazione, che si evita soltan-
to se valorizziamo le diversità e
ne facciamo una ricchezza».

L’assessore regionale del Lavo-
ro ha così proseguito: «È in occa-
sioni come queste che si affronta il
senso autentico dell’appartenen-
za identitaria, soprattutto di fronte
alle sfide della globalizzazione, per
proporre una contropartita cultu-
rale. Si parla quindi di “eredità”
della Sardegna, di giovani e di ri-
cambio generazionale e si parla del
rapporto tra la Regione e il mondo
degli emigrati, temi che accomuna-
no tutti i sardi. È facile vedere che
le questioni proposte sono tra le
più rilevanti nel quadro complessi-
vo dei grandi temi della politica,
dell’economia, della società isola-
na. E su questi temi la XIII legisla-
tura e la giunta stanno operando
con il massimo impegno. Non solo

di volontà e di desideri si tratta, ma
di un vero e proprio lavoro che ha
condotto e conduce a risultati di
grande rilevanza per la nostra re-
gione e per tutti i sardi».

L’assessore ha poi passato in
rapida rassegna i più importanti
obiettivi raggiunti dall’esecutivo
di cui fa parte, dalla riforma della
formazione professionale, all’azio-
ne nei confronti dello Stato per la
riappropriazione delle entrate che
ci erano state sottratte («La certez-
za delle risorse è la più grande
scommessa condotta dall’attuale
governo regionale e riguarda in
modo diretto l’autonomia, direi
l’autosufficienza, della Regione ri-
spetto allo Stato. Avremo i nostri
soldi, e già adesso abbiamo otte-
nuto ciò che è necessario per tute-
lare i lavoratori dell’industria in
stato di crisi»), alla contestata leg-
ge sulla salvaguardia del paesag-
gio. «La difesa della Sardegna – ha
detto al proposito – è affidata da
tempi remoti alle coste e, guarda
caso, uno strumento al quale si
affida oggigiorno il ruolo di tutela-
re la nostra regione è il piano pae-
saggistico regionale entrato in vi-
gore qualche giorno fa. Il provve-
dimento è stato molto discusso. È
al centro di un dibattito e di un
confronto tra governo regionale e
autonomie locali, certamente ispi-
rato a valorizzare le potenzialità
che il nostro territorio – in partico-
lare quello costiero – offre in termi-
ni economici e di sviluppo turisti-
co. Può sembrare anacronistico,
ma solo attraverso la tutela della
nostra terra – che non significa
chiusura culturale – possiamo
pensare e contare di avere ancora
in futuro la sovranità sul nostro
territorio e beneficiarne in quanto
appartenenti all’isola per diritto di
nascita. Siamo certamente aperti e
ospitali, senza però farci portar via
una ricchezza inestimabile che vo-
gliamo pensare solo nostra, da
condividere con il resto del mon-
do, ma non da svendere».

L’assessore Salerno si è poi sof-
fermata sulla legge di istituzione
della Consulta per l’elaborazione
del nuovo Statuto varata dal Con-
siglio regionale lo scorso 18 mag-
gio. «La legge – ha detto – attribu-
isce al mondo dell’emigrazione un

Eletto il nuovo Direttivo
Gianni Manca

confermato presidente
A conclusione del dibattito, in un clima sereno e senza eccessi

di polemiche, si sono svolte le elezioni per il nuovo Direttivo, che
ricalca, in massima parte, quello precedente. Sono stati eletti Gian-
ni Manca (unanimità dei consensi), Efisio Manai, Franco Sogus e
Manuela Urru del circolo di Oberhausen, Antonio Galistu di Stoc-
carda, Maddalena Fadda Vitolo e Ignazia Senis di Heilbronn, Gio-
vanna Cossu e Giuseppe Mele di Augsburg, Celestina Piras di
Colonia “Speranza sarda”, Luciano Loi di Norimberga, Loredana
Bianco e Anna Paglia di Karlsruhe, Lino De Palmas, Alberto Musa
e Alessandra Porcu di Berlino, Maurizio Mallus di Amburgo, Pier
Luigi Sotgiu di Monaco, Carla Marrocu e Luisa Serra di Mors e
Giuseppe Mastio di Ludwigshafen.

Dopo la nomina del nuovo Direttivo, si è proceduto alla votazio-
ne per l’elezione dell’Ufficio di presidenza: Gianni Manca è stato
acclamato presidente e Maddalena Fadda Vitolo vice presidente.
Segretario, dopo la rinuncia alla candidatura di Domenico Canu di
Berlino, è stato eletto Efisio Manai, vice segretario Antonio Gali-
stu, cassiere Franco Sogus.

Così come sollecitato da numerosi interventi, il nuovo ufficio di
presidenza è stato integrato da un rappresentante del Movimento
donne e da uno del Movimento giovani. Sono stati eletti all’una-
nimità Jolanda Cabuterra di Karlsruhe per le donne e Angela
Manai di Oberhausen per i giovani.

valore particolarmente significati-
vo, prevedendo la presenza di due
suoi rappresentanti. Il fatto sotto-
linea come la comunità dei sardi
non residenti rappresenti una par-
te rilevante della società sarda e
come la sua presenza possa signi-
ficativamente contribuire a defini-
re i caratteri, i modi e le forme della
struttura identitaria nel contesto
nazionale attraverso il principale
strumento normativo della Sarde-
gna. Il nuovo statuto dovrà ricon-
siderare e riformulare, a ses-
sant’anni di distanza, le basi del-
l’autonomia e dell’identità, artico-
landone, oltre che princìpi e ragio-
ni fondanti, anche e soprattutto
strumenti, poteri legislativi e am-
ministrativi, competenze, diritti,
doveri, organizzazioni».

L’assessore si è poi soffermata
su alcuni altri argomenti di grande
importanza, giovani, circoli, conti-
nuità territoriale e informazione,
temi attorno ai quali si è sviluppa-
to il  dibattito.

Giovani: «Stiamo lavorando
perché  possano sperare in una
società che permetta loro di muo-
versi verso il futuro poggiando su
un terreno stabile. Voglio sottoli-
neare come all’interno del piano
triennale e del programma annuale
trovino spazio iniziative a loro fa-
vore, come la riserva di borse di
studio, in considerazione del fatto
che il limite linguistico preclude
l’integrazione sociale e più ampia-
mente culturale. In tal senso è sta-
to destinato alla Germania uno
specifico progetto regionale a
supporto degli alunni italiani nelle
scuole tedesche»

Circoli: «Ve ne sono alcuni di
qualità, altri che non funzionano
meno bene, legati come sono al
culto del porcetto e del ballo folk.
Tutti devono svolgere una fun-
zione non solo di aggregazione
ma soprattutto di promozione del-
la Sardegna. È evidente che, per
questa missione i fondi a disposi-
zione non sono sufficienti: sono
necessari co-finanziamenti, per i
quali bisogna mobilitare le autori-
tà locali ma soprattutto l’Unione
europea».

Continuità territoriale: «Nella
battaglia per la sua istituzione il
contributo degli emigrati è stato
fondamentale e sostanziale. Il pro-
blema è ancora in parte da risolve-
re, ma l’impegno dell’assessorato
competete è costante. Sarà impor-
tate estendere l’accordo sotto-
scritto con la Fasi anche alle altre
federazioni».

Informazione: «La comunicazio-
ne è di per sé fonte di conoscenza
e di innovazione, per questo gli
strumenti finalizzati a facilitarla al-
l’interno delle organizzazioni degli
emigrati e tra queste e la regione e
il resto del mondo sono ampiamen-
te sostenuti attraverso le risorse
stanziate per l’emigrazione. Per fa-
cilitare la comunicazione con la
Regione avete chiesto uno “spor-
tello” che risponda ai vostri quesi-
ti: la vostra legittima richiesta sarà
accolta nel tempo più breve possi-
bile. Quanto all’informazione in
senso stretto, a febbraio scade il
contratto con il Messaggero sar-
do. Parlando del mensile avete
detto: “se non ci fosse bisogne-
rebbe inventarlo” e noi non pos-
siamo non tenere questa vostra
considerazione nel debito conto».

Infine i saluti e la marea di ap-
plausi: «Auguro a tutti – ha con-
cluso l’assessore – un buon pro-
sieguo dei lavori, nell’auspicio che
da questo congresso emergano
ulteriori contributi utili alla defini-
zione di nuove politiche non solo
per gli emigrati ma per tutti i sardi.
Voglio lasciarvi lieti, non tristi,
forti di un messaggio di rinnovata
fratellanza e collaborazione».
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Emigrati e turismo
una scommessa
da non perdere
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Più fondi regionali
per gli universitari

che studiano all'estero
Gli studenti sardi, che deci-

dono di fare un’esperienza di
studio universitario o tirocinio
all’estero, devono essere so-
stenuti e incentivati, attraver-
so tutte le iniziative praticabili.
Più giovani partono per studia-
re, migliori e maggiori saranno
– afferma l’assessore della
Pubblica Istruzione, Elisabetta
Pilia - le prospettive di svilup-
po per la Sardegna.

Con il programma “Master &
Back” - è scritto in una nota
dell’assessorato - la Giunta ha
dato un impulso fortissimo alla
mobilità dei laureati, che
avranno la possibilità di spe-
cializzarsi in un altro Paese per
poi tornare con il loro bagaglio
di competenze e professionali-
tà a lavorare nell’Isola.

I programmi dell’Unione Eu-
ropea Erasmus, Socrates, Leo-

nardo sono stati un apripista
importante anche per gli univer-
sitari sardi, che hanno iniziato a
viaggiare in Europa e a ricevere
parte della loro formazione in
un altro sistema universitario.

L’assessore Elisabetta Pilia
ha deciso di accrescere il con-
tributo regionale a sostegno
dei tre programmi comunitari,
con un intervento di 2 milioni
500 mila euro (nel 2005 erano
stati assegnati 2 milioni di
euro) a favore delle Università
di Cagliari e Sassari e a integra-
zione del finanziamento del-
l’Unione europea. La Giunta ha
finanziato  i programmi Era-
smus, Socrates e Leonardo
dando un contributo agli Ate-
nei per migliorare i servizi agli
studenti. Il contributo sarà as-
segnato in base al numero de-
gli studenti delle due Universi-

tà iscritti ai programmi, che per
l’anno accademico 2006/2007
risultano essere 503 a Cagliari
e 386 a Sassari.

All’Ateneo di Sassari saran-
no destinati 1.075.000 euro,
mentre a quello del capoluogo
1.425.000 euro. Il 20 per cento
del finanziamento complessivo
dovrà essere utilizzato per ga-
rantire il miglioramento dei ser-
vizi per la didattica degli uni-
versitari, ovvero delle bibliote-
che e dei laboratori informatici
e linguistici. Gli studenti iscrit-
ti ai programmi comunitari, che
beneficeranno del contributo
regionale, dovranno essere se-
lezionati attraverso un concor-
so e le due Università dovran-
no stabilire l’importo regionale
per ciascuno studente in base
al costo della vita del Paese
dove andrà a studiare.
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I novant'anni
di Francesco Masala
uno storico dei vinti
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Un futuro sospeso
tra sviluppo turistico

e servitù militari

Un borgo in crescita
che riscopre e valorizza

le testimonianze

OSSI
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Incontri il paese sulla statale
195 che da Cagliari va a Occi-
dente costeggiando il mare e

allontanandosene appena fra
Chia e Domus de Maria. Nell’Iti-
neario di Antonino, antica fonte
importante di notizie quasi sem-
pre attendibili, risulta erronea-
mente a mezza strada fra Sulci e
Nora.

Oggi la troviamo su uno dei
lati del quadrangolo irregolare
delimitato dai torrenti Riu de
Monti, riu Leonaxiu (posto di
olenadri) e dalla stupenda Costa
del Sud, punta estrema sud-occi-
dentale dell’isola, dalle acque
verde-turchino.

L’abitato, adagiato quasi ad
anfiteatro in un’amena vallata ai
piedi delle alture del Basso Sulcis,
con intorno un territorio in buona
parte “zona militare”, vive attual-
mente di agricoltura, di pastori-
zia, di artigianato (ricamo, tessitu-
ra di arazzi e tappeti, lavori in su-
ghero e in pelle) e di turismo: ri-
sorsa, questa, abbastanza recen-
te, nata soprattutto dalla sugge-
stione tutta naturale offerta dalla
meravigliosa area rivierasca, ma
pure, è bene ribadirla anche se

abbastanza cele-
brata, dalle specia-
lità culinarie dei
posti di ristoro. Fra
le più raccomanda-
bili: carni suine, di
cinghiale, funghi
locali, “coniglio a
succhittu” (su-
ghetto di pomodo-
ro e spezie), selvag-
gina e vari tipi di
dolci di produzione
locale. Andarci, a
Teulada, in periodo
pasquale vuol dire
anche vivere qual-
che ora in questo
paradiso di sapori,
pur sapendo che
l’appuntamento primario è quello
con i riti del Venerdì Santo.

La presenza, vicino al paese, di
non pochi nuraghi, alcuni dei
quali pressoché distrutti, testi-
moniano insediamenti preistorici,
mentre dalle antiche cave aperte
sul monte Màrmaru pare siano
state estratte le colonne per un
tempio di Tharros e più tardi lastre
per la facciata del Duomo di Ca-
gliari. Il ritrovamento, non lonta-

no dal paese, di ruderi di antiche
tombe con monete di Teodosio
testimoniano anche presenze in
epoca tardo-romana.

L’abbondanza nel territorio di
suoli ricchi di vari metalli, molti
dei quali scavati in epoche remo-
te, giustifica il passaggio e il sog-
giorno anche temporaneo di po-
poli “cercatori di metalli” che, già
prima dei Fenici, secondo gli stu-
diosi, facevano rotta, provenien-

ti dalle isola egee e dalle coste
dell’Asia Minore, verso la peniso-
la iberica.

Il nome del paese pare derivi da
“Tègula”, tegola, antico villag-
gio di fondazione romana menzio-
nato nell’Itinerario antoniniano.
Abbandonato nel Medioevo a
causa della malaria e delle conti-
nue incursioni dei pirati barbare-
schi, fu ricostruito, all’inizio cir-
ca del secolo XVII, in località
Sant’Isidoro e trasferito alla fine
nel posto dov’è ora.

In periodo giudicale apparten-
ne alla curatoria del Sulcis nel giu-
dicato di Cagliari. Nel 1568 diven-
ne feudo di Antonio Catalan e poi
dei Saniust-Amat: una storia che
non si discosta granché da quella
di altri paesi della Sardegna.

La chiesa parrocchiale della
Vergine del Carmelo, del Sette-
cento ma oggetto nel tempo di
non pochi rifacimenti e restauri
che ne hanno confuso le linee
originali, merita di essere visita-
ta. Così come la casa baronale
dei Sanjust di Teulada, vicino
alla parrocchiale, da qualche
tempo proprietà del Comune; e la
chiesa di San Francesco, del

1100, dalle linee tardo-gotiche.
Interessante anche la chiesa
campestre di Sant’Isidoro impre-
ziosita dalla torre del 600, chiama-
ta “torre del budello”.

Da non perdere, nella prima set-
timana di agosto, la “festa del
pescatore”, con offerta ai presen-
ti dei prodotti di quel mare limpido
che è lì a due passi; e la ferrago-
stana “Settimana teuladina”, con
la sua ricca mostra dei locali pro-
dotti artigianali.

Altrettanto interessanti, so-
prattutto sotto l’aspetto turisti-
co-culturale che sta prendendo
piede nel paese con una lodevole
intensità, sono le visite ai nuraghi
di Monte Arrubiu, di Antoni Piu,
e di Perdaia; a Punta Sebera, a Is
Cannoneris e al Monte Idu: ariose
escursioni, quasi compensazione
dell’ambiente chiuso di un paese
stretto da un breve orizzonte.

Un’ultima cosa: per i fumatori
che capitano a Teulada è quasi
d’obbligo, prima di andare via,
comprarsi, per uso personale o
per fare un regalo, una pipa in ter-
racotta con il coperchio in rame e
ottone realizzata in forma elegan-
te dai bravi artigiani del luogo.
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Quando i sardi
saltano il fosso
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Un libro per scoprire
le origini dei Sardi
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Il viaggio ebbe inizio in un
periodo compreso tra 20 e 24
mila anni fa, quando il mare
era meno profondo di oggi e il
blocco Sardegna-Corsica di-
stava poche miglia marine
dalla Toscana. E fu così, con
grande probabilità, che l’Ho-
mo Sapiens giunse a popola-
re la nostra isola.

Queste sono le conclusioni
cui il biologo Emanuele San-
na, docente di Antropologia
all’Università di Cagliari, è
giunto con il suo “Il popola-
mento della Sardegna. E le
origini dei Sardi” (Cuec 2006).

Il libro, presentato a Caglia-
ri il 10 novembre alla presenza
di un folto gruppo di docenti
e ricercatori sardi (di antropo-
logia, paleontologia, biologia
e scienze naturali), raccoglie
con rigore una lunga serie di
evidenze scientifiche che
conducono in maniera sostan-
zialmente unanime alle conclu-
sioni sopra descritte. Citando
risultati di gruppi di ricerca di-
stinti l’autore riporta la stima
forse più rilevante dell’intera
opera: circa il 60% dei cromo-
somi Y dei Sardi risultano de-
rivare dal Paleolitico Superiore
e dal Mesolitico. In altre paro-
le la popolazione sarda sareb-
be composta quasi esclusiva-
mente da discendenti di grup-
pi umani giunti in Sardegna in
un arco temporale compreso
fra 40 e 12 mila anni fa.

Studi eseguiti recentemen-
te sul DNA mitocondriale
(quello che viene trasmesso
invariato da madre a figlio)
hanno confermato l’affinità
genetica tra Sardi attuali e
Sardi paleolitici. Ma hanno
anche sentenziato che il cor-
redo genetico dei Nuragici
(vissuti fra il 1600 a.C e il 535
a.C.) si discosta molto da
quello attuale, così come da
quello degli Etruschi. Il limite
di queste stime, che si basa-
no sul confronto tra il campio-
ne attuale e quello antico, è
dato dalla scarsità del secon-
do, in quanto le analisi del
DNA necessitano di elementi
biologici, come i denti, difficili
da reperire.

E dato che il clima caratteri-
stico della Sardegna è di
quelli che fanno la benedizio-
ne dei vivi e la maledizione
dei morti, la carenza di reperti
ossei di epoche remote è uno
dei principali ostacoli a que-
sto genere di studi. Tuttavia,
con il progredire delle tecno-
logie diagnostiche, reperti
prima ritenuti impossibili da
decifrare, potranno rivelarsi
utili a scoprire qualche nuo-
vo tassello del complicato
puzzle dell’antropologia.

Altri elementi esaminati nel
libro di Sanna sono i livelli di
omogeneità (favorita dai flus-
si migratori interni) e di etero-
geneità (indotta dagli apporti

genetici esterni) della popola-
zione sarda, e fenomeni come
l’effetto fondatore (che si ve-
rifica quando piccoli gruppi di
separano dagli altri) e l’effet-
to collo di bottiglia (originato
da drastiche riduzioni della
popolazione).

Raccontare la scienza come
fa Sanna in questo libro, rigo-
roso ma nel contempo acces-
sibile, è una dote preziosa,
specie in un Paese, come
l’Italia, i cui giornali pubblica-
no quotidianamente oroscopi
ma non fanno altrettanto (a
meno che non contengano
una sufficiente dose di sen-
sazionalismo) con le notizie
scientifiche. Un Paese che,
complice la scarsa diffusione
della cultura scientifica, solo
68 (1938) anni fa seppe pro-
durre una pagina ignobile
come quella delle leggi razzia-
li.

 E in una regione, come la
Sardegna, che pubblica (se-
condo stime Istat del 2005)
solo 2 volumi di argomento
scientifico su 100 stampati
ogni anno, un editore come la
CUEC, che sceglie di pubbli-
care un libro come quello di
Emanuele Sanna, andrebbe
incoraggiato.

D’altronde come restare in-
sensibili al fascino di quella
che, in fondo, è una porzione
dell’affascinante avventura
dell’Homo Sapiens..
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Sardegna Notizie
���������	

����	


All'assessorato dell'Industria
incontro per la riconversione
dello zuccherificio di Villasor

Nuovo piano regolatore
cambia il volto

del porto di Cagliari

Ai sardi piacciono
le medicine alternative

�������� ��������

È un ritratto di Raffaello
il S. Eligio del Maestro di Sanluri

della Pinacoteca di Cagliari

Dalla Regione 34 milioni di euro
per la nascita di nuove imprese
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����������(��������������������
��� ������� ���� ������� ��!������� ��
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Friuli Venezia Giulia
e Sardegna a confronto
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Lutto per la
scomparsa di

Michelina Tanda
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Corsi di italiano a Sedan
al circolo “Città di Nora”
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La Gallura in mostra
alla festa di Carouge
dei sardi di Ginevra

������������	�

Una mostra dedicata
a animali e miti
della Sardegna
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Il circolo “Su Nuraghe”
alla manifestazione

del “gran bollito in piazza”
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“Voce come musica”
serata sarda a Madrid
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I moti di Cagliari del 1906
ricordati al circolo Logudoro

I sardi emigrati
alla “Fiaccola del Dialogo”

in onore di S. Agostino
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Convegno sulla storia
delle miniere sarde
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Festa per l'anniversario
del circolo “Su Nuraghe”

di Sao Caetano do Sul

Restaurato il monumento
realizzato da Nivola

nella “Ruta de la amistad”
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Al circolo Su Nuraghe
convegno per ricordare

l'opera di Grazia Deledda
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Libri destinati al macero
venduti per beneficenza

per aiutare la scuola di Usini

I tenores “Mialinu Pira”
alla manifestazione

“Oltre le vette”

�
��
	�

������������������������������
������������� ���� �������� �����
� �������!"� ��� 	����#�����#
�����#$�%�������&��������������
'���������(�����������������������#
������������� ������ (�(�������
����������������)�����������������
�����������*� ����������%�������
��������������������������������#
(����+�����(�(��������������%���
������������������������%�����
&���+,�����������*
�� ����%�� ����� ������ %����� ��

�����������������������$�����-�����
����������*� ������������������
������%���������.�/�������������#
�����������������������&��%�������
)�������������������&�������0�����
�����������(��1�������/����������#
�����������2��������������3�%#
&���� ��� 	���%(���"� ��%������
��������������*
������������ �������!���������+�

������������ ���0��� ���������� ��

��(��� &��� (�%(���� �� �������"� ��
(����� �����"� �+�� +�� �������� ��#
�����%��������������������)����*
�4����������������&����������	�#

����������
����%��5�+�������� ��
&���������� ���� �������"� ��������
������5����������� ��� ����� ��(����

��+������������*���&��������+����#
�������(�����������*�6�������������
�����������+��+�����'���������&���
(������((��%����������������%����
��(�������%�������������������������#
�������������������	�������������#
����0�����������(����!*

 ��7�����������8/�����(�����9���#
(����"����&������������	�����"���
��������������������6��������#
�����"� ��� ���������� ������ ��#
���������� ����������(������� ���
9��%���3�(���&������:����������"
�� ���� ����������%�� ������������
����������%����*
:���������"� ������������ ���

�������������#�������������� ����
� �������+�!"����������������9�#
��(����"� ���� ��� &���������� ���
��%�������9���(����"����7�������
��$������������"������&���������#
������7����������+���������������
%��������������������6��������#
�����"�������������(������������
�	����������������#����������#
������6�������������!*
:��%���'���������"������0����

+�����&������&������������������#
����"���%�����������������������#
��� ��&&����������� ������ �������;
������"� ��� 7� ������� ��������� ��
&����������� &�����%%�� �������#
�����*
9�������������<���������9����#

���"� &���������� ���� �������� � �
�����+�!"�+�����&��������&�����"
&��� ����������� ��� �&&��'������
���&�����������������"�3�������
6�������"�&���������������2���#
�������������������������������#
�����:����������:�����������6��#
���!"�9��0������������"��������
��&����� ������ ����������� ����� ��

��(����"�  �%���� 9�����"� ����
&����������������<2 �"��� �����
	�������"���&��������������������*
)��&�����������%�%����������#

����"� &��� ����������� ���&���� ��
6�������������"����������;�������
���:������������'�������������"���
9���(����"����&������������%���
&��%�� ���� ��������"� ��������
���������������������%�����&����
�������� ������ ������� 0�����"� �+�
+�����&������&�����������������#
�����"�����������������6��������#
���������������&�����������������#
������*
�������� ��� ��������"� 7� �����

���+�� &���������� ��� &��������
�������!"����'��%����������������#
(��� ��%����� ������ �������"
���%&��������%���������%�����#
�������&�������%&�������������#
����������� ��� ����� %���"� ���+�
��������������'��%*

����������	�

)������������������&&��������
���������������������
������	����#
���9���!"�+������������������%�
��������� ������ %���'���������
�=��������������#�	���'���"���%�#
��"� ����+�� ������ %�������!"
���������������������������������
��%�������
������*
:���������7�������������������#

��(��������� ���� ��� �������� ���
 ��������
������"�&������������
��(����� 2���"� ���������������
%�������������������;����+�������
������8/������*
���������������������������������

����������������������*�2���������#
�����+�������'����������%������'�#
����������������"�������������%����"
���������&������������'��*
��� ������ ������� ����&���� ����#

�+�� ����������� ������ %�������
���� 3������"� ���� ��� ������ �
0�����������������+�"������������#

��������"����%�����+�"����(����"
������������&��������������������
�������������*��������������7�������#
�������*� 3��� &��� ����"� 0�����"
��)������+�����������0������%�#
�������������������������"�������%#
&��"� ������ ����������� >�(�?�
���&&�����*�)���������%��������#
���%����"� ���0��"� ���'��%���
���+�����������%����������&&���#
��%��������%�����������������(��
��� <���?� -�&&�� @�+�� ��'�����
0������ ������ %������ (�����A� �
9�����6�(����"��+��������������+�
���������������&&����������������#
��������������������������������#
�+����������B����*�C�����������
���� &������� &���0����� ���+�� ��
D��������:������
�E�����=������
�����%��"�&��������������������#
��%���������� ���������"� �+�� ��
�������� ��������� 0������ ������
��&���������%�������*

Vacanza ad Alghero
���������

 ����������8���������������������#������������%������(����&���F�
��������%����������������� ��3����+�����9���(����*��=���������������#
�����������������$��������
����������������2��+����������&&��+����#
����������&����������2������"��������������3������"������������(���������
�����������������������������;����2��+���*
������&&����������%&��������������&����(����������9��%������

G���������<*2* *�*�6������������+��+�������������������������������&��#
���%%����������&������������&&�*
�������������9��%�������G���������<*2* *�*�7���������������������

���
�&��������������������������� �������*�9����!������������@	�A
�������((���������������������������������2������������ ����"�&��#
%���������������������������� �����������&����������%�������(����
��������*



Emigrazione
���������	

����	


La nonnina dei sardi
Giovanna Cappai di Nuraminis
festeggia i 100 anni a Sydney
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Il “Premio Solidarietà 2006”
del Circolo Sardo del NordOvest
a Martina Cogodi di “Aiutiamoli”

Premiato a Sittard
il primo emigrato sardo
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Per il Cagliari ad Empoli
arriva la prima sconfitta
dopo dieci risultati utili
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I Sardi si sono  fatti onore al
Campionato Mondiale Xterra
svoltosi  nell’isola di Maui alle
Hawaii.

Si tratta di un  Triathlon off-road
con 1,5 km di nuoto nell’Oceano,
una frazione durissima di moun-

Il Cagliari si è fermato ad Empo-
li. Dopo dieci risultati utili con-
secutivi (due vittorie e ben

otto pareggi), la squadra di Marco
Giampaolo è inciampata sull’insi-
dioso campo della squadra tosca-
na, una delle rivelazioni del cam-
pionato, sotto la guida dell’esper-
to Gigi Cagni. Una battuta d’arre-
sto che chiude male un mese di
novembre altrimenti da incorni-
ciare come più positivo, dopo il
ciclo terribile che prevedeva due
trasferte consecutive e la visita
della capolista Palermo al San-
t’Elia.

Ebbene, il Cagliari ha prima im-
pattato sui campi di Chievo (0-0
con tanti rammarichi) e Messina
(2-2 con splendida rimonta finale
siglata da un eurogol di Daniele
Conti), quindi si è permesso il lus-
so di battere in casa i rosanero di
Francesco Guidolin, poi superati
anche dall’Inter nel big-match di
fine novembre e scavalcati in
classifica anche dalla Roma di
superTotti.

Insomma, se anche ad Empoli il
Cagliari avesse centrato un altro
risultato positivo, sarebbe stato
davvero un mese da applausi. In-
vece c’è soltanto andato vicino,
perché dopo aver incassato a
freddo il gol dei padroni di casa
(splendida punizione dal limite
del troppo sottovalutato Igli Van-
nucchi) e perso il portiere Anto-
nio Chimenti – infortunatosi pro-
prio nel tentativo di parare la con-
clusione imprendibile del fantasi-
sta empolese – il Cagliari ha reagi-
to, disputando un buon secondo
tempo, tutto in attacco alla dispe-
rata ricerca del pareggio.

Ma il dominio assoluto nei se-
condi 45 minuti di gioco non è
valso a conquistare nemmeno un
punticino. Colpa della troppa
fretta di arrivare dalle parti del
portiere di casa Balli e della scar-
sa precisione degli attaccanti sot-
to porta. Troppi errori: clamoroso
quello di David Suazo che, a por-
tiere battuto, ha calciato a botta
sicuro, dalla linea del dischetto,
ma si è visto respingere con la
testa il tiro da un difensore in
fase di recupero. Un errore sidera-
le, visto che con sette metri di
porta davanti, Sauzo ha calciato
proprio addosso al giocatore av-
versario.

Una battuta d’arresto evitabile,
ma che ci può stare in un campio-
nato equilibrato come è la serie A
di quest’anno. Non a torto, Giam-
paolo aveva ripetuto per tutta la
settimana che ha preceduto la tra-
sferta in terra toscana, che l’Em-
poli era il peggior avversario che
potesse capitare ai rossoblu in
quel momento. Già, perché oltre
ad esprimere un buon calcio ed
essere squadra ostica da supera-
re nel proprio stadio, l’Empoli ar-
rivava in calendario subito dopo

la bella prestazione casalinga con
il Palermo. Una vittoria che – te-
meva a ragione l’allenatore – po-
teva aver “svuotato” i rossoblu,
dopo aver profuso tante energie
psicofisiche per conquistare quel
successo. E anche perché dopo
che si batte la prima in classifica,
c’è sempre il rischio si sentirsi
appagati e di sottovalutare un
avversario che di nome fa Empoli
(ma con una classifica da zona
Champions).

Temeva un approccio sbagliato
alla gara, mister Giampaolo. E così
è stato, perché Suazo e compagni
si sono svegliati solo nel secondo
tempo. Ma Giampaolo ha invitato
tutti a non fare drammi, dichia-
rando nel post partita di ritenersi
ugualmente soddisfatto della pre-
stazione. “In questi casi è facile
perdere la testa e rischiare la go-
leada. Non solo non l’abbiamo
subita, ma siamo rimasti in partita
sino alla fine e avremmo meritato
almeno il pareggio”, ha osservato
il tecnico originario di Bellinzona

dopo la sconfitta. “Purtroppo ab-
biamo pagato un inizio poco bril-
lante. Ci succede spesso, altret-
tanto spesso, però, riusciamo a
capovolgere la situazione a parti-
ta in corso. Stavolta ci siamo an-
dati soltanto vicini. Devo fare i
complimenti ai miei giocatori. Cer-
to, fossimo stati più incisivi e cat-
tivi nelle conclusioni a rete, oltre
a essere soddisfatto mi sentirei
anche rimborsato. Ma ripeto, ai
ragazzi posso rimproverare ben
poco”.

Non parla mai degli assenti, l’al-
lenatore rossoblu. Ma ad Empoli
mancava mezzo centrocampo, vi-
ste le assenze dello squalificato
Conti (ahi, Daniele, quanti cartel-
lini!) e dell’infortunato Davide
Biondini (al quale è stata ridotta,
con un intervento chirurgico, la
frattura alla mano destra subita in
un incidente stradale avvenuto a
Cesena, dove il forte centrocam-
pista risiede). E in difesa mancava
Francesco Pisano, uno dei miglio-
ri in questo avvio di stagione –

tanto da meritarsi la convocazio-
ne nella nazionale Under 21 – alle
prese con una distorsione alla ca-
viglia. E ad Empoli si è infortuna-
to Chimenti, che rischia di star
faremo per un paio di settimane.

Sta di fatto che ad Empoli, il
Cagliari ha riassaporato – suo
malgrado – il gusto amaro della
sconfitta, cosa che non accadeva
dalla seconda giornata di campio-
nato, in quel di Reggio Calabria
(rossoblu beffati dall’ex Bianchi
al 93’). Interrotta una striscia po-
sitiva che durava da ben dieci tur-
ni, durante i quali il Cagliari ha
dimostrato di essere diventata
una squadra matura. Solida die-
tro, sicura a centrocampo, forse
ancora un po’ acerba davanti,
dove Suazo non è ancora quello
dell’anno scorso, Langella è latita-
to per mesi ed Esposito ancora
non ha ritrovato il feeling con il
gol, nonostante prestazioni sem-
pre più convincenti. C’è poi il gio-
vane Pepe, partito titolare per poi
ritrovarsi i panchina, che almeno

si è sbloccato, segnando il primo
gol in campionato (per lui anche il
primo della carriera in serie A)
proprio al suo ex Palermo. Un gol,
giunto proprio allo scadere della
partita, che ha regalato ai sardi
una meritata vittoria contro i sici-
liani, rimasti in dieci per tutto il
secondo tempo a causa del-
l’espulsione del brasiliano Sim-
plicio, reo di aver affossato Suazo
lanciatissimo verso la porta av-
versaria.

Il Palermo ha giocato bene, ed
anche in inferiorità numerica sem-
brava poter riuscire a controllare
le sfuriate dei rossoblu, ma grazie
ad un finale di partita arrembante,
il Cagliari è riuscito a conquistare
una preziosissima vittoria (la se-
conda consecutiva in casa) che
gli ha consentito di fare un bel
balzo in classifica.

Tra le note positive della bril-
lante serata, la prestazione maiu-
scola della difesa. Contro il mi-
glior attacco del campionato, i
due centrali rossoblu, Diego Lo-
pez e Paolo Bianco, ha disputato
una gara eccellente, senza sbava-
ture, praticamente mai conceden-
do al temibile brasiliano Amauri la
possibilità di rendersi pericoloso.
E non era la prima volta che la
coppia Lopez-Bianco giocava a
livelli così elevati. Se si fa ecce-
zione per la prima partita del cam-
pionato, la sconfitta al sant’Elia
con la sorpresa Catania, i due cen-
trali della difesa cagliaritana si
sono sempre dimostrati in cre-
scendo, disputando ottime gare.
Due giocatori su cui Giampaolo
crede molto e che infatti non ha
mai sostituito in queste prime 13
giornate di campionato. Poco
spazio per Bizera, nulla per il gio-
vane portoghese Semedo (che
dopo aver giocato in Coppa Italia
ad agosto attende ancora l’esor-
dio in A) e problemi in vista anche
per il rientrante Michele Canini. Il
giovane difensore, punto di forza
dell’Under 21, si era rotto i lega-
menti del ginocchio proprio in
una partita della Nazionale ai re-
centi Campionati Europei di cate-
goria.

Operato a giugno, si è sottopo-
sto ad una lunga cura di riabilita-
zione e adesso è pronto per gio-
care, tant’è che ha già disputato
più di una partita con la formazio-
ne “Primavera”. Ma difficilmente
Giampaolo rinuncerà ad uno tra
Lopez e Bianco per inserire Cani-
ni, ora che ha trovato un affiata-
mento tale in difesa.

E visto che il giovane rossoblu
è così appetito dalle grandi squa-
dre, non è escluso che il presiden-
te Cellino possa prendere in con-
siderazione l’ipotesi di venderlo a
gennaio, magari per fare cassa e
acquistare qualche rinforzo gra-
dito a Giampaolo.

Staremo a vedere.

tain bike nei
sentieri lavo-
si dell’Haleakala
e 10 km. di corsa
sempre sulla
sabbia e terreni 
accidentati.

Quasi cinque-
cento i parte-
cipanti provenienti
da 22 nazioni
dopo le gare di
qualificazione in
tutto il mondo,
tra le quali quella
dello scorso Giu-
gno a Villacidro.

Quattro i sardi
in gara i cugini 
Curridori ed Ec-

ca di Villacidro e Pierluigi Musu di
Cagliari.

Proprio Musu aveva fatto spe-
rare in un grande risultato uscen-
do 8° dall’acqua nella prima frazio-
ne di nuoto fianco a fianco con
il campione olimpionico di tria-

thlon ma poi forava quattro volte
nel tratto di mountain bike e per-
deva tempo prezioso, oltre un
ora, terminando 252° generale, 
nonostante un’ultima velocissima
frazione di corsa dove registrava il
32° miglior tempo.

Peccato perché  sarebbe potuto
finire sul podio della sua categoria
30-35 anni e magari nei primi 50 in
generale.

Sul più alto gradino del podio è
invece finita a sorpresa 
Valeria Curridori, 19 anni, studen-
tessa all’ultimo anno del Liceo
Classico di Villacidro  che è arriva-
ta poche posizioni dietro a Musu
in generale, ma ha vinto la sua ca-
tegoria d’età e si propone come
una delle più interessanti atlete 
mondiali di questa disciplina.

Durante la premiazione è stato
inoltre annunciato che il
prossimo campionato Europeo
XTerra si disputerà il 27 Maggio
2007 a Orosei e si attende una par-
tecipazione record di 300 atleti.

XTERRA
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Una ragazza sarda vince
il Campionato Mondiale

nell'isola di Maui
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Finisce l’avventura
nella massima serie
del club di Cagliari
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La Marcozzi dai due volti
fatica in campionato
ma avanza in Europa
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L'“oro rosso” della Sardegna
alla conquista dei mercati Usa
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L'augurio del Vescovo
di San Gavino

!������������������"
������������������	�#�	�$���

Il vescovo di  San Gavino, Mons.  Giovanni Dettori, in un recente
viaggio in Australia, in visita ad una sorella che abita a Sidney, è ri-
masto colpito da un grande edificio a forma di ananas, nel centro di
Brisbane, al cui interno era possibile  degustare il dolce frutto in
tutte le sue molteplici elaborazioni.

“Ma non solo era un susseguirsi  di ristoranti, di negozi, di filmati,
di storia e quant’altro potesse riguardare questo frutto – ha detto il
vescovo intervenendo alla manifestazione di apertura della Fiera In-
ternazionale di San Gavino, nella suggestiva cornice del convento di
Santa Lucia – Mi ha colpito il fatto che uscendo da questo grande
edificio simbolico,  ho visto svilupparsi piantagioni di ananas, per
chilometri e chilometri e chilometri. Ecco, l’augurio che faccio è che
anche a San Gavino si costruisca un grande edificio a forma di fiore
di Zafferano e che all’interno di questo edificio vi siano ristoranti e
tutto ciò che possa raccontare la storia, la cultura e la coltura di
questo prodotto nostrano, ma subito fuori – ha concluso il vesco-
vo – vorrei vedere campi seminati a bulbi di zafferano per chilometri
e chilometri. E’ questo il miglior augurio che posso fare al sindaco e
agli amministratori  comunali, provinciali e regionali che si stanno
impegnando per il riscatto e lo sviluppo di questo angolo del Medio
Campidano.”
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